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un giovane, son stato attratto a procedere più 
per. forza di contrasti che di consensi; e dopo 
aver cominciato e proseguito senza alcun pen- 
siero di parlarne, alla fine mi son sentito in vo- 
glia di esercitare l’iniquo mestiere, H 

Appunto perchè la sapevo opera di un socia. 
lista SET e colto, mo né increbbe, da prima, 
il titolo; l'aquila simboleggi pure vittorhughiana- 
mente l’idoa o la forza che sorge dalle tempe- 
sto 0 attraversa i nembi per trionfar al sole, ma 
nella realtà e nel simbolo resta il rapace sovrano 
e superbo. î de ar 

Eppoi, a passo a passo della lettura, risentivo 
altri contrasti di forma: la soverchia simmetria 
nella vicenda, delle descrizioni e dell’azione; l’u- 
niformità del discorso nei dialoghi più nobili; 
l'adozione del dialetto, benchè parcamente usata, 
in dialoghi di personaggi secondart; di quei di. 
fetti, insomma, 0. di quei modi che noi gritici 
rimproveriamo e a cui il pubblico non bada af 
fatto, o trova di suo gusto. PERò 

Eppoi, al mio gusto, seguivan contrasti psico- 
logici. — Va beno — mi dicevo — che cotesti 
personaggi principali sormontino non solo per la 
loro idealità di sociale rinnovamento, ma anche 
per amore dell’arte. Anzi la novità del romanzo 
è in ciò: nell’elevazione del pensiero 6 dell'azione 
socialista a una spiritualità estetica; nell'accordo 
di due amori, dei quali l'uno è nutrimento, fo- 
mite, conforto.all’altro. E va benissimo che que 
sto non sia un romanzo di propaganda socialista, 
ma il romanzo di un socialista esteta e poeta. 
Se non che, figurando nelle “aquile, quattro 0 
cinque artisti è dilettanti d’arti belle, il Brocchi 
s'è agerosciuta la difficoltà di distinguerne i ca- 
ratteri quando già han somigliante la nota o la 
disposizione di spirito che Ji affratella, o deve 
affratellarli, per svolgimento romanzesco, nell’i- 
dealità. Perciò succede a Tui come al D'Annun- 
zio: di rifletter troppo della sua propria psiche 
nelle crenture più dilette della sua fantasia, — 
Eppoi, contrasti d’idealità e di realtà; nol ro- 
manzo quella, questa nella mia memoria, a pro 
posito, or di popolari dimostrazioni or di tribuni. 
Ah, se tutti î socialisti parlassero così! — mi di- 
cevo, — So tutte le dimostrazioni di piazza fos- 
sero commiosse 6osì,.da un impeto dî puro amore! 

Dopo di che dal signor critico era, da atten- 
dersi Ja fiera intenzione di annichilire autoro è 
opera, Invece... Inyece, giunto alla fine, mi son 
chiesto: — Como va questa faccenda? Per qual 
virtù da tali divergenze e dissensi è con- 
fra me e il romanziere è derivata in me 
una revulsione, anzi che d'antipatia, di simpa- 
tia? Perchè Ze aquile mi sembran romanzo no- 
tevole, lodevole? Per lo stile? Sì; il Brocchi 
scrive bene, e s6 modererà ancor più. l’uso del 
coloro sarà prosatore eccellente. Ma passò quel 
tempo in cui la bella prosa bastava a fat mira- 
coli nell'arte narrativa! Pàr l’arte? Sì; il Broc- 
chi è artista nato. Non so se altri suoi romanzi 
dimostreranno ingiusto il dubbio che sgli gia più 
poeta che romanziere: so che le suò descrizioni 
attestano un'anima delicatissima alle impressioni 
@ un ingegno pronto a renderle vivamente; s0 
che alcuni personaggi secondarî della Aquile ac 
certano, forse meglio degli altri, capacità o fi- 
nezza d'osservazione; so che i difetti caratteri. 
stici nei. personaggi principali sono compensati 
da un senso indefinibile di poesia. 

Ma neanche tutto ciò basta a chiarirè il mi- 
stero. La forza arcana, che mi ha fatto grata que- 
st’opera e me n’ha attenuate le deficionzo 0 lo 
esuberanze, sottentra all'arte 0 la supera; dev'es- 
sere, più che nell'ingegno, nel cuore del roman- 
ziere, Ed è così infatti. Nel romanzo del Broc- 
chi manca la cattiveria; il personaggio che meno 
vi si scorge è quel del marito volgare e bestiale, 
ed è il solo personaggio cattivo; la. bontà com- 
penetra tutto il lavoro, e la bontà è anima, la 
bontà è luce. t 

Per osservare: freddamente il vero; l’arte na- 
turalista colso troppo a lungo il male e il brutto 
dalla vita; troppo indugiò nel morboso l’arte 
decadente: non è meraviglia se i giovani che 
hanno una fede siano indotti da una forza di 
bene a sollevar l’arte nell’ideale. 

Ciò dicendo; implicitamente si' dice che _il ro- 
manzo del Brocchi è anche-e sopra tutto un ro- 
manzo d'idee. 

Queste “aquile; sono affamate di bene ed han 
nell'amore Je tempesté e i nembi da superare: 
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passioni esagerate, potrà dirsi, da soverchia sen- 
sibilità; ma illuminate dall'idea. 
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Ed ecco Maria Nirvale che risorge dalla tri- 
stezza alla fede, amando libera compagna ed 
amante; ecco Valerio Ardena che rompe i vin- 
colî di un piccolo amore e d'un fidanzamento 
borghese per operare, alla sua missione, con 
l’amor di Maria; ecco Mario, Valmeri che l’a- 
mata donna rinfranca alla vita, sottraendosi per 
lui ‘al vincolo di un matrimonio indegno... 

Già: son-le pericolose idee per cui .il presente 
sombra precipitar nell'avvenire, A chi tali idee 
avversa, Ze aquile posson dar argomento, non 
dirò di ricredersi, ma di meditare. Ed è bello, 
ad ogni modo e sempre; ùn intendimento mo- 
rale nell'arte: ADOLFO ALBERTAZZI. 


Fot. Brogi, di Firenze, 


GIULIO BECHI 
e i RACCONTI DI UN FANTACCINO.' 


Sono quindici racconti, tutti di argomento mi- 
litare, narrati con quella spigliata e abbondante 
verbosità che fa.di Giulio Bechi un infaticabile 
dicitore, la, cui vena, limpida e schietta, non co- 
nosce pause 0 riposi. I si leggono tutti d’un fiato, 
attratti come siamo dal calor vivo della narra- 
zione che corre innanzi sciolta 0 spedita, e dallit 
foga, dalla irresistibile foga dello ‘scrittore che, 
una volta abbia preso per la mano il suo lettore, 
seslo trascina dietro in caserma, al campo, alle 
manovre, negli attendamenti notturni, nel circolo 
degli ufficiali, nelle faticose avanguardie su per 
i dirupi montani, nelle lunghe 0 oziose sioste dei 
distaccamenti solitarî 0 fra i terremoti calabresi, 
ayvinto qual è da cotesta giovanile esuberanza 
di parola e di rappresentazione, ammîrato del 
continuo succedersi di tante garbate scenette, prese 
dal vero, e di tanti tipi curiosi ritratti con pitto- 
resca bravura. L'autore, che entrò nel. mestiere 
dello armi. con sincero entusiasmo, è che non 
ostante i disinganni sofferti e le dure lezioni im- 
meritato non ha nulla perduto della sua fede 
cura e della sua cordiale baldanza, merita d’es- 
sere segnalato nel campo letterario, perché ci dà 
l'immagine di ciò che oggi può essere quella be- 
stia rara, quel corvo bianco cui si dia il nome 
di soldato-scrittore o di scrittore-soldato. 

La letteratura nostra, chi ben ricordi, novera 
pochi di siffatti uccelli nella sua voliera: e fra î 
moderni, lasciando stare il capitano Ugo Foscolo, 
— che fu sempre un ribelle, — e Ippolito Nievo. 
la cui mite anima di fantasioso poeta fu per pochi 
mesi soltanto aduggiata dalle brighe dell'inten- 
denza, garibaldina, non conosco che Igino U; 
archetti, Edmondo De Amicis, e 1' Olivieri 


San, Giacomo. — Il archetti è ormai soltanto | 


un ricordo caro e lagrimato per chi ne conobbe 
da presso l'ingegno promettente e la sventura. 
ul Be Amicis lasciò l’ assisa militare quando i 
Bozzetti lo rivelarono all'Italia scrittore, è di quel 
suo primo e lontano amore, di quegli anni gio- 
vanili chiuse il ricordo nelle pagine ammirate del 
suo libro, come si nasconde e cela con tropida 
verecondia quello d'una passione antica e infe- 
lice, L'Olivieri pensò. e tentò quella che a lui 


1 Dal Marzocco di Firenze. 


parve una forma letteraria, imaginando il ro- 
manzo militare, restringendo l’ambito della sua 
osservazione a un microcosmo gallonato 0 costel- 
lato, sognando di poter colla penna ridurlo mi- 
gliore.... è gli mancò la vita. — Giulio Bechi, am- 
maestrato da tali esempi, non ha, credo io, coteste 
fisime vane e inconsulte: in lui, grazie al cielo, 
la facoltà inventiva non ha bisogno d’attingere 
ispirazioni soltanto da quanto ei si yede d’in- 
torno, e può spaziare più largamente e serena- 
mente in altri campi ove si respira e. vive meglio, 
dove non si è costretti a tanti riguardi meschini, 
dove non è necessario affogare le idee nel cala- 
maio per paura del censore, del giudice arcigno 
che manda subito agli “ arresti ,,, secondo i gradi 
che avvinghia.,.. al berretto. 

Perché questo è.sopra tutto importante a met- 
tere in sodo: che letteratura militare, — salvo la 
tecnica che si occupa dell’arte guerresca, — non 
può darsi né farsi da militari, per la semplice 
ragione che a qualunque scrittore, ciondolante 
una sciabola negli ozî delle guarnigioni, manca 
+ la prima condizione per iscrivere, cioè la libertà 
di spiriti e di pensieri, — La milizia è un campo 
chiuso, come il clero, come un ordine religioso, 
e al pari di questi è soggetta alla disciplina, la 
quale non permette il libero esame. Onde, se vo- 
lete descrivere la vita di caserma, se volete ad 
un tempo esser schietti e pittori fedeli, dovete, 
come ha fatto il Bechi, non proporvi un intento 
didattico, ma descrivere cotesta vita a quel modo 
unde descrivereste quella di qualunque altra ca- 
teg di persone che abbiate viste o conosciute 
da vicino, coi Joro.pregi e difetti, sui quali mon 
è proposito vostro fermarvi a moralizzare. I rac- 
conti d'un fantaccino hanno questo di buon: 
non fan-troppo ricordare in chi li ha scri 
qualità di SOTA arizi, tolta una certa infari- 
matura di caserma, non son di caserma troppo 
graveolenti. Qua e là, in certi dialoghi fonogra- 
fati, notammo il vezzo di riprodurre quel lin- 
guaggio militaresco che è un impasto di tutti i 
dialetti, con prevalenza di frasi e modi di'origine 
piemontese; ma cotesti motivi indigeni, necessari 
a colorire la rappresentazione, non stonano ed 
anzi piaceranno a chi possa gustarli, come piac- 
ciono a tutti per la loro verità cinomatografica 
le illustrazioni prese dal vero onde è ricco il yo- 
lume, di cui la Casa Traves ha fatto una delle 
suo più nitide ed eleganti edizioni. * 

L'esercito, quale apparisce da questi racconti, _ 
è ciò che tutti conosciamo, è la grande scuola 
olementare della nazione, i cui maestri son quei 
poveri ufficiali, costretti a far da educatori, da 
infermieri, da massai, da tutto. La verità è che 
per il soldato la guerra è là cosa a cui, meno 
pensa, ed alla quale è meno addestrato: un po' 
per la brevità della ferma, un po’ perché Passunto 
dell'educazione civile di tanta barbara gioventù 
analfabeta toglio tempo 6 modo di pensare alla 
difosa nazionale, nonché all'offesa. Ma, anche genza 
proporsi alcuno intento “ militarista ,, questi rac- 
conti, appunto perché scritti senza preconcetti e 
con un’ammirabile indipendenza di giudizio, piac- 
ciono e riconfortano; giacché attraverso ad essi, 
attraverso alla burbanza brontolona di tanti vec- 
chi giubboni, scorgiamo con quanto sacrifizio e 
con quanta fatica si educhino i nostri popolani 
© contadini, è come in questa grande scuola na- 
zionale i veri disgraziati, quelli che meritano dav- 
vero la nostra compassione e il nostro affetto 
siano anche qui i maestri, gli educatori, i mo- 
desti ufficiali che sotto il tuccichio dell’ appari. 
scante assisa nascondono vergognosi quella mi- 
seria onesta che è privilegio di quanti apparten- 
gono al proletariato intellettuale asservito al più 
sconoscente degli sfruttatori... lo Stato italiano. 
| Gumo BragL 
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PICCOLE ARMONIE INVERNALI 


TRAMONTO IN PIAZZA DI SPAGNA. 


Nell'incanto doll’ora 
che l’Inverno diffonde, 
tutte le cose bionde 
il vespro trascolora. 


L'ombra avvolge la fonte 
querula del Bernini 
9 i cioli son divini 
sopra la nostra fronte. 


Invisibili rose 
odorano in quell'ombra 
e un vano sogno adombra 
l'animo desiose. 


Ah perchè nelle chiare 
sue pupille, riflesse 
io questo coso stesso 
non veggo balenare? 


Un egual sogno vano 
il suo cuor rende tristo, 
forse, © nell’ametisto 
del tramonto romano, 


pensa è quel suo profondo 
incanto che la porta 
le aprì del sogno e assorta 
piega il bel capo biondo. 


INTERNO. 


La pioggia che cado dalla gronda 
con un mormorio tacito e lento 
risveglia nel cuore un sentimento 
d'una sconsolatezza profonda. 


S'immagina la tacita stanza 
dove brilla nel camino il fuoco 
ed i suoni della via cho a poco 
a poco mudion in lontananza. 


I fiori che scegliemmo pel grande 
vaso ove appassiscon lontamente, 
mentre nel crepuscolo imminente 
fumigano le calde bevando. 


Si pensa all’interrotto volume 
che forse non leggeromo più 
e si rivede quello che fu 
sotto la chiara luce del lume. 


Si ricorda tutto e si rimpiango 
quanto abbiam desiderato in vano: 
l'amore morto, il sogno lontano 
per cui si rido, per cui si piango. 


E la pioggia che cade, oramai 
col suo ritmo sveglia i desider 
abbiamo vissuto © fu ieri, 
oggi sognamo e non sarà mai. 


UNA VOCE. 


Una voce che parla în una stanza 
vicina, dolcemente, lentamente. 
S'odono le parole nel silente 
pomeriggio ma fioche, quasi sponte 
quasi velato dalla lontananza. 


Ma non si vedrà mai quella che parla! 


Una voce che canta in un lontano 
giardino chiuso e pieno di tristezza: 
il canto passa come una carezza 
trepida, apportatrice d'ogni ebbrezza, 
come l'eco d’un sogno sovrumano. 

Ma non sì vedrà mai quella che canta! 


Una voce che piange nel profondo 
silenzio della notte. Quale amore 
defunto? Quale inutile dolore? 
Lento il singhiozzo di quel pianto muore 
e le stelle tramontano sul mondo. 


Ma non si vedrà mai quella che piange. 


DikGo ANGELI. 


Roma, Inverno 1906. 
Questo nome, sinonimo di squisita fi- 
nezza, d'igiono, di supremazia incontra» 
stata, deve trovarsi sulla bottiglia di 
- Qualsiasi liquore, Questo nome è po: 
un liquore il cachet dell'eleganza , doll’aristoorazia, del buo, 
gusto. — Casa centrale a Bologna! figlinli n Genova ‘o a Roma. 
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“ Situazione buia.... Voci allarmanti... Timori 
di guerra!... , Questi i titoli portati attorno da 
giornali che vanno per la maggiore; ma nessuno 
so no spaventa. Ad Algesiras, è vero, i diploma- 
tici di tutto il mondo non sanno più come uscirne 
decentemente perchè il pubblico non abbia a 
ridore di un fin de non recevoir, che era nelle 
previsioni; ma da Algesiras noi verrà nessun 
grido di guerra; nemmeno se al Marocco si ar- 
resta un qualche naturalizzato francese 0 se una 
casa francese ha già assunti i lavori di amplia- 
mento di due porti marocchini ; 0 se il pretendente 
le piglia dal sultano, o viceversa. Guglielmo IL, 
festeggiando, ieri l’altro, le sue nozze d’argento 
con Augusta Vittoria di Schlesvig-Holstein, in 
un brind ha accennato alla guerra, ma per 
esprimere la fiducia che Dio la terrà lungamente 
lontana; e Berlino è tutta mobilizzata.... per le 
feste anniversario della coppia sovrana e per l’in- 
grosso di una sposa novella, Sofia Carlotta d 
Uldenburgo, che si è unita al biondo e delicato 
principe Eitel, secondogenito dell’imperatore. 
L'anno scorso Fritz, il principe ereditario, che 
ora sta per diventare padre; quest'anno Èitel, 
che ha ventitrò anni e prende in moglio una 
principessa che ne ha quattro più di lui. Gu- 
glielmo può ripromettersene per parecchi anni 
di feste nuziali; ancora cinque principi ed una 
principessa rallegrano con la loro giovinezza la 
Sua casa, che meriterebbe alla Germania il sa- 
luto augurale di un secolo e mezzo fa all’Au 
stria di Maria Teresa: tu felir Austria nube! 
Allora non erano soltanto "principi che porta- 
vano in casa principesse; erano principesse che 
andavano a regnare sui troni più fulgidi d’Eu- 
ropa: Maria Carolina a Napoli, Maria Amalia a 
Parma, Maria Antonietta a Parigi... Ha bastato 
il giro di tre generazioni a far sparire ogni cosa, 
6 l’Austria d'oggi non vede che matrimoni mor- 

i dei suoi arciduchi, anche di quelli de- 
stinati ad ereditare una corona che ora è an- 
cora duplice, ma — chi lo sa? — potrebbe 
sdoppiarsi ben presto, come è capitato a quella 
del vecchio re Oscar di Svezia! Domenica, fra 
i tanti discorsi politici che i disciolti deputati 
ungheresi hanno tenuto, come hanno potuto, 
davanti ai loro elettori, accontentandosi di pai 
lare in una festa da ballo in mancanza di 
pubblici locali impediti dalla polizia, il conte 
Zichy, uno dei capi della coalizione liberale, ha 
detto che l'applicazione dell’assolutismo scuote 
lo basi del sentimento monarchico nel popolo 
ungherese. Ma, se le notizie d'oggi non sono er- 
roneo, paro che anche la coalizione dei liberali 
unghoresi non debba durare a lungo di fronte 
all'attitudine oramai decisa del re. È vero, per 
altro, che nè la resistenza, che riceve a melo fra- 
dicie i commissari reali, nè l’assolutismo, che 
sfratta dalla vendita in dettaglio per le vie i gior- 
nali, sembrano decisi a conflitti estremi. Un qual. 
che mezzo termine si troverà... come pel Maroc 


o. 
Curioso però il contrasto della duplice monar- 
chia — in Ungheria non più Camera, por ora; 


in Austria in piena Camera l’annuncio ufficiale, 
fatto dal primo ministro Gautsch, di quella 
gran panacea che dovrà essere il suffragio 
universale. Non mi risulta che il semplice 
suo annunzio abbia colmate di giubilo le di- 
verse popolazioni dell'Austria, La verità è che 
il progetto di suffragio universale, buttato in 
mezzo alle discordi nazionalità dell'impero, non 
ne accontenta quasi nessuna: i tedeschi rimar- 
rebbero, nel futuro Parlamento, 205, quanti sono 
ora; gl’italiani da 19 si vedrebbero ridotti a 16; 
i rumeni arriverobbero a 4; i soli slavi si ve: 
drebboro accresciuti di 30, e questa eventua- 
lità esaspera tutto le altre popolazioni. Il pro- 
getto di suffragio universale — che abolirebbe il 
sistema di voto per Curie o classi o farebbe elet- 
tori, tutti uguali, i sudditi austriaci che abbiano 
compiuti i 24 anni — è messo innanzi come di- 
versivo, di fronte alle altre difficoltà che tor- 
mentano l’esistenza del vecchio impero; ma chi 
può dire che il diversivo d'oggi, non abbia da 
essere il precipizio di doman Il suffragio uni- 
versale è un salto nel buio; Napoleone III, che 
lo diede alla Francia, vide ben presto ritorta 
contro sè l'arma che aveva potuto parergli la 
sua salvezza. Poi non è una riforma di quelle 
che, se non vanno, si possono revocare: una 
volta fatto il passo, è quasi impossibile tornare in- 
dietro, Un gusto simile può levarselo la piccola oli- 
garchia di Amburgo — dove l'ordinamento è lo- 
cale, con caratteri prevalentemente amministra- 
tivi — ma nei grandi Stati, una volta chiamata 
tutta la massa del popolo alle urne politiche, non 
si può, dopo qualche ingrato esperimento, riso- 
spingerla indietro. È una fiumana che, aperti gli 


Lord Clifford. 


argini, non si arresta. Adesso poi ci si so10 messe 
anche le donne, Da noi le inscrizioni deliberate 
dalle Commissioni municipali fanno strada senza 
fatica: Mantova e Monte Marciano hanno fatto 
scuola: ora ci sono le 46 maestre d’Imola, in- 
critte d’ ufficio, in nome dei grandi principii, 
senza nemmeno che esse, ottime creature, aves- 
sero pensato a domandarlo. Qualcuna mormo- 
rerà fra sè: “sarebbe più concludente un au- 
mento di paga!... ,, 1 socialisti imolesi, padroni del 
Comune, in difetto di quattrini, danno ciò che cre- 
dono poter dare: il diritto di voto — un diritto pel 
quale a Londra hanno fatto delle manifestazioni 
piuttosto ardite lo femministe organizzate, che mi- 
nacciano un giorno o l’altro di invadere Ja Ca- 
mera dei Comuni, dove le donne non sono pub- 
blicamente ammesse neppure come spettatrici, se 
le poche che yi penetrano debbono accontentarsi 
di una piccola incomoda tribuna, difesa da una 
gelosia, come quelle dei parlatoi nei monasteri 
aventi clausura. Figurarsi le mogli, le sorelle, lo 
figlie dei cinquanta nuovi deputati del Zadour 
party! tutte donne che prendono sul serio la loro 
nuova posizione di donne parlamentari... L'altro 
venerdì però, in un meeting elettorale tenuto nella 
City in favore della nuova candidatura del battuto 
di Manchester, di Balfour — che martedì è stato 
rieletto dalla vecchia Londra con 15 000 voti — ri- 
suonò impetuoso il grido: “ Alla porta le signore!,, 
La gentlemanly inglese;che fa trattenera-gli uo- 
mini dal fumare e dal bere liquori davanti alle si- 
gnore, non impedì ai gentlemen che affollavano 
quel meeting di aggiungere alle parole i fatti, e 
dodici signore — la cronaca non dice se fossero 
belle o brutte — che erano intervenute a propu- 
gnare la candidatura unionista di Balfour, fu- 
rono prese per le spalle e spinte fuori dalla sala; 
coloro che le trattavano in tal modo erano dei li- 
berali, fautori dell’umorista Gibson Bowles, che 
ha appena raggiunti i 4000 voti. 

È curioso che il femminismo — nel paese dove 
l'Associazione Centrale per il suffragio alle donne 
è più operosa — sia patrocinato dai conservatori 
piuttosto che dai liberali. Ma tanto negli uni che 
negli altri l'intervento diretto — come si è avuto 
quest'anno — delle donne nelle lotte politiche 
ha prodotto tutt'altro che soddisfazione; i più 
grandi chiassi nei comizi elettorali erano susci- 
tati dalle donne; Je più audaci interruzioni, in 
assemblee dove migliaia di uomini ascoltavano 
in silenzio gli oratori, sono partite da labbra 
femminili; le donne-hanno voluto affermarsi pari 
agli uomini, fuori da ogni privilegio del loro 
sesso, fuori da ogni delicata abitudine dei co- 
stumi.... e venerdì nella City furono messe alla 
porta, come... disturdatori. Se dovesse essere 
questo uno dei risultati della concessione del 
voto alle donne, credo che, da noi, le fautrici 
della riforma scemerebbero, e forse non ne cre- 
scerebbero i fautori. Tuttavia alla Camera inglese 
sir Carlo Dilke ha presentato una proposta che 
farebbe le donne non solo elettrici, ma eleggibili. 
Non passerà: gli uomini non vorranno esporsi 
al rischio di farsi mettere dalle donne alla porta... 
della Camera. 


Con Ja “ Phosphatine Falièrex.. si © 
ree infantili sì frequenti e così temibili. 


itano quelle diar- 
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L'attrice Evelina Carrington, ora Lady Clifford. 


Il mondo muliebre non è messo a rumore 
soltanto dal femminismo politicanto. L’'evolu- 
zione femminista non è ancora arrivata, per for- 
tuna, a sopprimere il romantico nella vita, e 
il matrimonio improvviso di lord Clifford di 
Chudleigh, decimo lord di questo nome, por- 
tante quasi cinque secoli di nobiltà sul manto 
d’ermellino e ventun’anni sulle spalle, si può 
davvero chiamare un matrimonio romantico. Più 
volte milionario, lord prima ancora di avere dicci 
anni per la morte del padre, elegante luogote 
nente delle guardie imperiali, corteggiò a Du- 
blino miss Evelina Vittoria Carrington, 
una stella della compagnia drammatica che re- 
cita nell’elegantissimo Aldwych-Theatre di Lon- 
dra. A Dublino miss Evelina aveva colpito l’im- 
maginazione del giovine lord mentre gl’irlan- 
desi, coi loro fischi stridenti, che equivalgono ai 
nostri applausi, l’ammiravano nel Catch of the 
Season. Lord Clifford, ancora minorenne per po- 
chi mesi, allontanandosi improvvisamente dalla 
capitale irlandese, e recandosi in Egitto per un 
breve periodo di vita militare, aveva già avuta 
la sensazione del pericolo, preparato al suo cuore 
dagli occhi profondi di miss Évelina?... Egli solo 
può dirlo. È 

Nessuno pensava più alla sua rapida simpatia 
dublinese, quando, improvvisamente, lo hanno 
visto riapparire in Regent street, reduce dall’E- 
gitto, maggiorenne o con la luminosità del vin- 
citore sulla fronte. La diva dell’Aldwych-Theatro 
gli aveva accordato un colloquio in automobile. 
La macchina dell’avvenire ha già tutta una storin 
di celebri avventure nei fasti del romanticismo. 
Nel roteare rapido del volante, lord Clifford e 
miss Evelina si compresero; e quattro giorni 
dopo quella passeggiata, abbreviati i termini con 
una rapidità di procedura appena possibile per 
un lord, l’Aldwych-Theatre aveva una stella di 
meno e il peerage una splendida Zady di più. I 
due sposi hanno ripresa insieme la via dell'Egitto, 

ideale della luna di miele. Chi ha avuto 
più profonda la sensazione della vita — a ven- 
tun anni Jord Olifford, od il giovine principe 
Pignatelli di Napoli, che, ‘alla vigilia delle nozze 
con una nobile, soave creatura, si è ucciso, la- 
sciando scritte brevi e toccanti confessioni di uno 
scetticismo che il signor di Camors, di Feuillet, ac- 
cumulò appena in cinquant'anni di vita, dopo 
attraversate tutte le disillusioni della realtà?... 

Per chi si -diletta di psicologia umana, quali 
limiti estremi, dalla desolata leopardiana filosofia 
del giovine principe napolitano, all’umorismo 
quasi feroce del mondano Gallay, davanti alle 
Assise della Senna, d'onde è uscito condannato a 


sette anni di lavori forzati per le sue truffe al Banco 
di Sconto. Sulla soglia della galera egli non si 
studiava che di divertire il pubblico con le cri- 
tiche più argute alle abitudini burocratiche d 
banchieri che non si accorgevano delle sue abi 
falsificazioni; e non aveva vibrazioni di sen: 
bilità che per la sfrondata bellezza felina e mon- 
dana della Merelli — la sua compagna di navi- 
gazione al Brasile — che i giurati parigini hanno 
assolta. Ciò che per altro è ammirabile e in 
diabile in questo processo, è il fatto ch’esso è 
durato solo due giorni. In Italia, avrebbero chia- 
mato tanti psichiatri ed empiastri, vi sarebbero 
stati dei collegi d’avvocati più o meno onorevoli, 
da farlo durare almeno due settimane o magari 
due mesi! 


* 


Se Dio vuole, quando il Corriere d'oggi sarà 
fra le mani dei lettori, il carnevale del mondo 
che si diverte sarà finito. Ma la Quaresima co- 
mincia col più bel sole primaverile, Il mondo 
che s’annoia avrà a divertirsi colla politica. Il 
Papa scomunica il vescovo Bonomelli; i repub. 
blicani scomunicano il ministro Pantano; i ra- 
dicali marcorini o secolini scomunicano Sacchi. 
Una schiera di Galli spunta a Roma; da Napoli 
un drappello di Gian Turchi incontro gli vien. 
La Camera si riapro fra otto giorni, Che cosa 
prepara il nuovo ministero? Che cosa preparano 
l'antica maggioranza sconfitta e l'antica mino» 
ranza vittoriosa ?... Non c'è nell'aria odore di bat- 
taglia. È un poco a Montecitorio come fra le 
grandi potenze del mondo: tutti si preparano 
alla guerra, e nessuno la vuole! 


1.°* marzo. Spectator, 


Quattordici nuovi vescovi francesi 
nominati e consacrati da Pio X. 
Il Sommo Pontefice ha lanciato, il 17 febbraio, l’aspet- 


tata enciclica di protesta contro la separazione dello Stato 
dalla Chiesa in Francia, e il 21 rinnovò le proteste in un 


Concistoro segreto, pronunziando una vivace allocuzione: 
egli fa ricadere sul Governo francese tutta la respon- 
sabilità di aver turbata l’unione tradizionale fra Chiesa 


e Stato in Francia; si lagnò che, contro le regole diplo- 
matiche, il Governo francese abbia mancato di urbanità 
verso la Santa Sede, non denunziando neppure la cossa- 
zione del Concordato; quanto allo Associazioni cultuali 
ed al bilancio dei culti, afferma essere le prime non ac- 
cettabili, perchè In leggo di separazione attribuisce l’am- 
ministrazione e la tutela del culto pubblico non già al 
corpo gerarchico, divinamente istituito dal Salvatore, 
bensì a un’assvciazione di persone Iniche, dipendenti dal 
Governo, ecc., privando i pastori e il clero francese delle 
risorse che costituiscono i mezzi umnni necessarii alla 
loro esistenza e al copinata della loro missione, non 
lasciando al clero che il solo obolo dei fedeli; riprova e 
condanna solennemente la legge di separazione, conclu- 
dendo col dire doversi fidare interamente su Dio perchè 
soccorra tutti a non stancarsi nel lottare contro i peri- 
coli e le persecuzioni. 

Ma, come avviene da tanti anni delle proteste del papa, 
gli atti contrastarono anche questa volta con le parole; 
giacchè Pio X, pronunziata la sua vivace allocuzione, 
procedette in forma solenne alla designazione di 18 ve- 
scovi, 14 dei quali nuovi, per altret sedi episcopali 
francesi; e cioè per Reims, mons. Lod Enrico Lugon, 

ià vescovo di Belley; per Auch, mons. Cristoforo Enard 
già a Cahors; per Sens, mons. Leone Adolfo Amette, già a 
Bajona; per ‘Afalines, sone. Desiderato Mercier: per Char- 
tres, mons. Lodovico Enrico Bouquet, già a Mendo; per 
Rodes, mons. Carlo de Ligonnès; per Digione, mons. Pie- 
tro Dadolle; per Ajaccio, mot seppe Maria Olivier; 
per San Gioranni di Moriana, mons. Adriano Alessio 
Foderé; per Aire, mons. Eugenio Francesco Touzet; per 
Nevers, mons. Leone Gauthey; per Agen, mons. Paolo Na- 
got de Vanzoux; per Versailles, mons. Carlo Gibier; per 
Valenza, mons. Giovanni Vittorio Emilio Chesnelong; per 
Bajona, mons. Francesco Saverio Gienze; per Fréjus, 
mons. Felice Guillibert, per Vannes, mons. Alcimo Gou- 
rand ; per Loval, mons. Eugenio Giacomo Grellier; per 
Mende, mons. Giacomo Goly. 

Queste nuove nomine furono fatte dal papa libera- 
mente, cioè sotto il nuovo regime della legge di sepa- 
razione, Quando vigeva il Concordato napoleonico, il papa 
doveva nominare i prescelti dal governo francese -— ed 
anzi le più gravi contestazioni fra la Santa Sede ed il 
Governo della Repubblica accaddero, due anni sono, per- 
chè il papa non volle nominare vescovi alcuni sacer 
doti che reputava non degni e che il Governo fran- 
cese aveva prescelti. Ora invece, grazie alla separazione, 
io X ha nominato con piena libertà di scelta. Egli ora 
ha regalato a tutti i nuovi vescovi francesi In croce e 
l'anello pastorale, non potendo essi, perchè privi di ogni 
beneficio, pagarne l'acquisto. Ha inoltre disposto che tutti 
gli atti, o bolle di nomina, e quant'altro riguarda la loro 
investitura episcopale, siano esenti da qualunque diritto 
O tassa. 

Di questi 18 nominati, soli 14 dovevano, per effetto 
della prima nomina, venire consacrati, e la cerimonia 


volle compierla personalmente Pio X in San Pietro, do. 
menica mattina, 25 febbraio, presenti, con speciale bi- 
glietto di ammissione, non meno di un 6000 persone, Il 
papa era attorniato da parecchi cardinali © da una ven- 
tina di altri vescovi, Queste cerimonie papali sono illu- 
strate nelle nostre pagine da belle fotografie del Felici, 
© sono la miglior prova che, non ostante le immutabili 
proteste, il papa è libero e sovrano in tutti i suoi atti 
di capo di quella Chiesa che monsignor Bonomelli pre- 
ferisce separata dallo Stato. Ma alla pastorale separatista 
di Iui è capitata addosso il 28 febbraio la solenne scon- 
fessione del Papa, spinto a ciò dall'episcopato lombardo!... 


Stendardo, promio del sindaco Ponti pel veglione di Torino, 
disegnato da R, Salvadori è A. Beltrame, 


I grandi balli di carnevale. 


Siamo in Quaresima, è vero, ma uno sguardo retrospot- 
tivo al Carnevale che fu, vogliamo ancora rivolgerlo da 
questo pagine, dove si ricordano abitualmente lo mag- 
giori feste dell'arte e della beneficenza. 

Una nostra pagina è dedicata alla grande veglia Gol- 
doniana che Ja sera del 17 febbraio attirò all' Eden, in 
Milano, tutti gli artisti dei nostri teatri, a beneficio 
della cui Cassa di Previdenza per la Vecchiaia era stato 
orgauizzato il veglione che, dal nome di Goldoni, ebbe 
i migliori auspici. Fu una delle feste più brillanti dol 
carnovale milanese; e una nota perfettamente goldoniana 
ve la portarono Ferruccio Benini e gli artisti della sun 

nin. 
n'altra pagina illustra la grande festa fraternamento 
carnevalesca, che nel nome del Cenisio 0 del Sempio 
riunì, nella rinnovata sala del Regio, a Torino, Lombardi 
® Piemontesi n festeggiare nel fervore dell’ allegria la 
gara di progresso nelle arti, nelle industrie, nelle più 
attraenti manifestazioni dell’intellettualità fra le popola 
zioni di Torino e di Milano. La sala del Regio, la sera 
del 23 febbraio, tra la gioia universale — presente da 
un palco di seconda fila il duca degli Abruzzi — vide 
un vero plebiscito di fratellanza fra subal, 
pini nel nome dell’arte, dell’operosità , della genialità, 
mentre turbinava di una folla elegante, briosa, entusia- 
stica, che fra una danza e l’altra faceva acclamazioni a 
Torino, a Milano — da far rivivere gli entusiasmi del 
48 e del 59!.. 

Sono anche dedicate qui illustrazioni allo sfarzoso 
ballo che nei saloni dello storico patazzo Borghese a 
Roma — dove furono le grandiosità di Paolo V e le gra- 
zie capriccioso di Paolina Bonaparte — richiamò la sera 
del 19 febbraio la folla signorile della gran Roma, în 
tata ad opera di beneficenza, per l'istituto di maternità 
e per le istituendo Case del pane, dal vero mago del luogo, 
Giuseppe Sangiorgi, il quale, dopo venti e più anni che non 
si aprivano a feste pubbliche, diede splendore d’arte e di 
vita a quelle magnifiche sale. Î1 Sangiorgi è l’apostolo fer- 
vente in Roma delle Case del Pane — che dovrebbero as- 
sicurare il tozzo quotidiano ai non abbienti — e la sua 
felice idea di chiamare a festa, per così elevato intendimento 
benefico, nella sua grandiosa galleria d’aete, la società 
romana, fu coronata da pieno successo, ed un trionfo della 
grazia e dell'arte condurrà ad un nuovo trionfo della be- 
neficenza. 

Un ballo, la cui originalità è tradizionale, fa appre- 
stato anche quest'anno dalla scapigliatura della Fami- 
glia Artistica di Milano al Lirico, dedicandolo alla Zuee 
nella suddivisione dei suoi sette colori. Il veglione riuscì 
magico, nella notte del 24 febbraio, ed è anch'esso illu- 


strato in questo numero. 
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L’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


| « IN DIFESA DEI CRITICI « |» 


Al giovane che esordisce con fortuna nelle let- 
tere o nello arti, il primo critico, cho gli faccia 
sentire una nota aspra nel coro delle lodi, par 
sempre tn nemico mortale, non mosso che dal- 
l'odio, un'anima bassamente invidiosa e malva. 
gia, Pochi son quelli che non rimangano amareg- 
giati profondamente da quest'avanguardia dell’e- 
sercito critico, che getta loro il primo grido di: 
— alto là! — quando, spinti avanti da tutti, cre. 
dono di poter arrivare alla gloria di corsa, senza 
intoppare un impedimento, nò correre un rischio. 
Lo scrittore o l’artista, così inaspettatamonte ar- 
restato, si riscote come da un sogno, 0 va in furia. 
Il suo primo impulso è di rivoltarsi como a una 
iniqua violenza, Spesso forma il proposito d'una 
risposta terribile, che stronchi l’assalitore; qual- 
che volta almanacca un duello, in cui il temerario 
resti infilato come un ranocchio; in opa caso, 

1 lungo tempo, si rode l’anima di quell ‘offesa, 0 
fa ogni sforzo per cacciarne da sè fin la memoria. 


* 
0 figliuolo, e a che serve? Il tuo amor proprio 
può strepitar fin che vuole; ma quanto c'è di 
vero in quella critica ti resterà impresso nella 
coscienza incanoéllabilmente , come un bollo di 
fuoco nella carne. E non fare il proponimento 
di non leggere altre critiche, pra quando verrà 
la seconda, se la chiuderai nel cassetto, ogni volta 
che in questo porrai la mano, ti mordorà lo dita 
come una biscia, fin che sarai costretto a leg: 
gerla per liberarteno una volta per sempre; e so 
la straccerai e la butterai nel cestino... farai 
lo stesso di tutte quelle che verranno dopo, per 
tutta la vita? Vorrai faro la tua carriora senza 
oritica ? 0 come farai a riconoscere al fiuto, prima 
di leggere, la critica giusta e l’ingiusta, quella 
corteso e quella villana ? E che pretensione è la 
tua, se tutti i più grandi, a cui le generazioni 
s'inchinano, furono criticati, parodiati, beffati, 
fatti-a pezzi da pochi o da molti, e in vita 0 
dopo morte? O perchè nessuno non ha ancora 
raccolto in un'antologia, che sarebbe una bene- 
ione per te e per i tuoi fratelli, le pagine 
eritiche più ingiuste o acerbe e ingiuriose che 
furono, scritto contro i più grandi! E, per quelle 
che tu non puoi ignorare, comò non sei già per- 
suaso di questa verità patentissima: che nessuno 
può ragionevolmente credere di essere pervo- 
nuto a qualsiasi grado d'altezza e di fama in 
un'arto, ss non è ancora stato atrocemente mal- 
menato da molti o da pochi? Andiamo: avvez- 
zati fin d'ora, come disse un grande scrittore 
francese, ad avaler les crapauds ; trangugia la 
critica come una medicina, per preservarti dal- 
l'orgoglio, per premunirti dal veleno, che a to 
pure s'infiltrerà nel sangue, delle lodi smodato 
dell'ignoranza, dell’ affetto, della cortesia 6 del- 
l'interesse; assuefati, assuefati a inghiottir i ro- 
spi, figliuolo. 


» 

Un errore, in cui viviamo da giovani, è di cre- 
dere che la critica aspra ci sia sempre fatta in 
mala fede e per odio personale; è di non com- 
prendero che ci sono persone, per rispetto all'arte, 
organicamente, essenzialmente diverso da noi, 
che sono con noi, per natura 6 per educazione, in 
opposizione assoluta di sentimenti, d’opinioni, di 
gusti; alle quali è perciò naturalissimo che noi 
siamo, nel campo dell’arte, antipatici ; e che, questo 
essendo, è anche naturale che a quello persone non 
paia buono neppure quel po'di buono che tutti 
gli altri in noi riconoscono, 0 che questo poco non 
abbia nessuna importanza per loro appetto a 
ciò che essi giudicano cattivo. Poichè d’una per- 
sona che ci sia antipatica, ci hanno un bel dire 
e possiamo ben riconoscere anche noi che ha 
una bella barba, una bella voce, una bella an- 
datura; ella ci è con tutto questo antipatica. Ci 
sono dei critici, figliuol mio, che non possono 
patire certi scrittori e artisti, come ci son dei 
colori che con certi altri stridono. Così fatto è 
il mondo, e dice il proverbio che è bello perchè 
è vario, e tu non saresti artista so tutti gli uo- 
mini sontissero, pensassero e vedessero il mondo 
a modo tuo. 

* 

E non credere che il tale o il tal altro critico 
sia uno spirito solitario, il quale ti faccia un 
male, che altri non ti farebbe. Egli rappresenta 
quasi sempre il pensiero d'una quantità di gente, 
che hanno comuni con lui, anche fuori dell’arte, 
altre opinioni e altri sentimenti; la sua voce è 
quasi sempre la voce d'una buona parte della 
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moltitudine. Questa considerazione ti farà parer 
la sua critica anche più grave; ma ti scemerà 
il risentimento contro di lui, che della critica è 
l’effetto più dannoso. E ti puoi anche consolare 
pensando che, avendoti criticato pubblicamente 
quel tale, forso non ti criticherà più altri della 
sua famiglia, della quale egli ha Gironi il giu- 
dizio e sfogato il sentimento; che di quella fa- 
miglia egli forse non è il più malevolo; che altri 
forse sarebbe stato anche più ingiusto e più vio- 
lento; che, in ogni modo, egli è stato certo assai 
meno acerbo nella critica pubblica di quello che 
non siano altri con te nella critica parlata, e che 
non saran pochi, perciò, quelli a cui parrà ch’e- 
gli non t'abbia trattato con severità bastante, 
per quanto sia stato severo, e che l’accuse 
ranno d’averti usato troppi riguardi, o per mi- 
tezza d'animo, o per rispetto umano, o per ti- 
more cho lo sospettassero ispirato da rancore o 
da invidia. 
* 

E tu, a cui nella gioventù sorride la fortuna 
oltre ogni tua speranza, e che pur della critica 
ti rodi tanto, pensa che più d’uno dei tuoi cri 
tici (0 tu stesso in cuor tuo lo riconosci) ha più 
ingegno e più coltura di te, e originalità più 
schietta della tua, e cho non conseguì ugual 
favore non per altro che per Ja mancanza di 
certe qualità secondarie e vistose, che seducono 
il maggior numero, o perchè non l’aiutò la sorte, 
che in ogni cosa ha gran parte, o perchè gli 
mancò il tempo di far lunghi sforzi continuati di 
pensiero e di lavoro. Come vuoi che questi non 
sian duri e non abbiano amarezza con chi, da 
men di loro, è riuscito? È umano che tali siano 
© che così sentano. E giusto che dimostrino al 
mondo in quanta parte entri in ogni reputazione 
la fortuna. È utile che facciano riconoscere a te 
pure che non devi tutto a te stesso. Ìî bene che 
questi ammonitori dei Beniamini della sorte ci 
siano. 

* 

O confratello canuto, è tu pure? L’ insolenza 
della critica giovanile è il tuo rovello. Ma siamo 
giusti. Quando il nostro capo era nero, la nostra 
critica non era rosea. Anche a noi quelli che 
erano arrivati dove noi volevamo giungere ci 

arevano massi immobili che ci attraversassero 

il cammino; anche a noi andare avanti non pa- 
reva possibile che rovesciando e calpestando 
quanto s'intoppava. Quante ingiustizie di pen- 
siero © di parola abbiamo commesse, quante dure 
sontenze pronunziate, di cui non eravamo per- 
suasi; quanti stroncamenti abbiamo fatti d’au- 
tori e di libri mal conosciuti e anche non letti, 
soltanto perchò c'erano importune le lodi che 
ce ne cantavano intorno, e offensivo il confronto 
che si faceva di quelli con noi e con le cose 
nostre! Ebbene, è giusto che espiamo i peccati 
d'orgoglio della nostra gioventù, e sono i gio- 
vani d’ora che ce li fanno espiare. Essi pure 
espieranno, E come noi, nella nostra coscienza, 
abbiamo riparato a gran parte dei torti fatti ai 
nostri predecessori, anch'essi ripareranno un 
giorno, Se saremo ancor vivi nella loro memoria, 
s'intende; perchè se saremo caduti nella gran 
fossa dell’oblio, essi saranno giustificati. 


* 


Ma nel giudicare chi ci giudica non siamo 
quasi mai in buona fede. Noi non accettiamo 
da altri molte critiche che ci siamo fatte noi 
stessi; dimentichiamo che, scrivendo, abbiamo 
fatto mille transazioni vili con la nostra co- 
scienza, con la speranza che ad altri ne passassero 
inosservati gli effetti; noi non consideriamo che, 
se volessimo fare con assoluta sincerità la cri- 
tica dell'opera nostra, la faremmo tale da non 
poter essere superata nè in severità, nè in acu- 
tezza e minuziosità d’analisi scorticatrice, da al- 
cun altro critico, anche dei più accaniti e pe 
danti. Senza quasi averne coscienza, noi vogliamo 
sempre che il critico sia più indulgente con noi 
di quello che siamo noi medesimi. Ricorriamo a 
ogni forma di cavilli, per difenderci; ci copriamo 
un occhio per non veder che in confuso i nostri 
difetti; fingiamo e mentiamo con noi stessi. La 
frase è acre e sgarbata? Dunque la critica è 
falsa. Ci pare che l’acrimonia con cui ci è detta 
la verità ci dispensi dall’obbligo di riconoscerla. 
Nel punto stesso che diciamo in segreto; — Ha 
ragione — diciamo forte: — Che insolente! — 
e non teniamo conto, nel giudicar l’insolenza, 
dell’irritazione che, nell’arte come in ogni altra 
cosa, destano naturalmente il difetto, la brut- 
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tezza, l'errore, e che neppur noi sappiamo re- 
primere, quando in noi è provocata da cagioni 
eguali in opere altrui, e che non è altro, in so- 
stanza, che la istintiva e legittima ribellione del 
sentimento offeso della bellezza, della verità e 
della ragione. 


®* 
Sento che alcuni saltan sù, e me l’aspettavo. 
Sono valentuomini che, avendo coscienza di non 
sentir troppo altamente di sè, di non aver mai 
empito le carte, come dice il Leopardi, di fetido 
orgoglio, e non essendosi mai ribellati alla cri- 
tica pubblicamente, vorrebbero esser trattati da 
questa con tutti i riguardi dovuti alla modestia; 
che è quanto dire: che nessuno supponesse in 
loro quei sentimenti d'orgoglio e di vanità, per 
sospetto ein odio dei quali appunto suol essere 
acrimonioso il critico contro l’autore. Ma neppur 
questa pretensione è fondata sul giusto. Non 
ha mai diritto d'esser tenuto per modesto chi 
pubblica un libro; il che significa necessaria- 
mente nell’autore una supposizione di superio- 
rità sopra un gran numero dei proprii simili, un 
credere degni i proprii pensieri d'esser cono- 
sciuti e pensati da migliaia d’ uomini, e aver 
fede che riusciranno utili e che saranno ammi- 
rati e lodati. Il semplice fatto della pubblica 
zione d'un libro è una provocazione, un’ offesa 
all'orgoglio di buona parte del pubblico, è la 
manifestazione d'un concetto di noi stessi che è 
naturale predisponga a nostro disfavore moltis- 
simi, o in particolar modo quelli che hanno in- 
gegno e coltura o credono d’aver l’uno o l’altra. 
Che pretensione è quella di salir sopra una tri 
buna, chiamar la gente a suon di tromba, spil- 
larle dei quattrini con la promessa di dilettarla, 
di meravigliarla e istruirla, e poi esordire: — O 
signori, siate indulgenti e cortesi perchè io son 
modesto ? 


si 


E nel giudicare la critica noi dimentichiamo 
quasi sempre i debiti di gratitudine chè abbiamo 
con lei per il bene che ci ha fatto, e che ci fa 
di continuo. Ogni scrittore, mentre è all'opera, 
si vodo a quando a quando apparir dintorno i 
fantasmi dei suoi critici più fieri, e son salutari 
all’opera sua il turbamento e la diffidenza di sò 
ch’essi gli destano. Sono quei fantasmi molesti 
@ invisi che gli fanno opporre resistenza a certo 
sue tendenze viziose; spingere il pensiero oltre 
il confine a cui si vorrebbe arrestare; conden- 
sare le idoe, se è inclinato a diluirle; chiarirle 
se è usato a confonder!e; che lo fanno rinun- 
ziare a industrie ignobili, stare in guardia dalle 
illusionî, vigilare attentamente il lavoro proprio, 
sferzare la volontà, stimolar, la fantasia, ponde- 
rare, fortificare, polire, aguzzar l'espressione. 
Quei fantasmi minacciosi sono suoi consiglieri, 
eccitatori, cooperatori. Ad essi molti scrittori 
debbono in gran parto le loro pagine più belle 
@ più vigorose dell'età matura. È come a non. 
pochi fu inoculato con le lodi un veleno da cui 
ebbero corroso l'ingegno e infiacchita la fibra. a 
quant’ altri il ferro infocato della critica saldò 
in tempo piccole piaghe che li avrebbero divo- 
rati e diede una scossa violenta che fece spriz- 
zare dalla vena pigra nuovi zampilli d'idee, che 
li sospinse per un nuovo caminino, che li rese 
di timidi arditi, di fiacchi tenaci, di artifiziosi 
sinceri! E a quanti orgogliosi la stessa critica 
ingiusta e eccessiva ha fatto se non altro il be- 
nefizio di indurli ad accettare e a meditare quel- 
l’altra critica moderata, che pure li irritava da 
prima, e che respingevano ? 

* 


Quando il concetto di queste verità non ci è 
più turbato dall’amor proprio, che la ragione e 
gli anni hanno temperato, con che diverso sen- 
timento la critica è accolta! A ogni critica dura 
la nostra prima domanda non è più: — Che cos'ha 
dostui contro di noi ? —; è invece: — Ha ragione 
© torto? — Se la coscienza risponde: — Ha ra- 
‘gione —, chiniamo il capo. Se risponde ch'egli ha 
torto, pensiamo che le sue critiche ingiuste son 
necessario contrapposto alle molte lodi immeri- 
tate che la nostra stessa coscienza rifiutò, ma di 
cui il nostro orgoglio si compiacque. E pensiamo 
ancora che la critica passa ed è presto dimen- 
ticata, che, se l’opera è buona, resta e si difende 
ogni giorno da sè. Anche dopo letto la critica 
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più avventata e irosa, 


voro sull’atto. È una soddisfazione grande, È la 


stenere fermamente la vista della verità, qua- 
lunque essa sia, di poter conservare Ja libertà 


caviamo eguale alterezza dalla coscienza delle 
vittorie e dalle cicatrici delle ferite toccate. Il ri- 
cordo delle dure prove che ci hanno fortificato 
la mente e l'animo inalza in noi la dignità del. 


di noi è aver 
stri difetti ed errori ha preservato altri dal ca 
dervi, o li ha arrestati sulla falsa via; e più d’uno 
s'è fatto valoroso schermitore e tiratore, a comuno 
vantaggio, picchiando sul nostro capo e tirando 
al bersaglio sulla nostra pelle. 

* 


Sì, disse bene un grande poeta, che l’unico 
modo per non soffrir della critica $ quello di te. 
nersi bassi nel proprio concetto. Andar vestiti di 
bianco per una via polverosa, e volerne uscire 
coi panni puliti; girar nudi per una foresta, e 
non voler essere nè scalfiti ni punti, che strana 
pretensione! Fin che si vorrà cavar dall’orgoglio 
mille dolcezze ed cbrezze, si sarà sempre miso- 
ramente sensitivi alla critica, tutti ci potranno 
offendere, far sanguinare © guaire. Oh poveri 
scrittori gloriosi, che non vi pateste spogliaro del 
vestito bianco, o che andaste attorno nudi fino 
agli ultimi anni! Non foste pochi, e foste molto 
infelici. Anche in mezzo alla folla che vi accla. 
mava, il più pusillo dei critici trovò modo di 
giungere fino a voi e di configgervi il suo pun- 
giglione nelle carni; anche nei vostri ultimi anni 
avete urlato ad ogni più leggera puntura, sciu- 
pato un tempo prezioso in difese e in querele, 0 
faticato penosamente a fingere per la critica un 
disprezzo che non era nell'animo vostro, e vi fu 
turbato, interrotto, reso a due doppi più grave 
il lavoro dai dolori dell'orgoglio trafitto. O povere 
vittime illustri dell’insénsato desiderio d’una una- 
nimità di benevolenza impossibile; la quale se 
aveste vavuta, sareste saliti meno in alto, e vi 
sarebbe stata meno dolce Ja gloria. 
* 


Certo, vi son critiche, di cui non risentirsi non 
è umano, poichè neppur l’autore più ragionevole 
e più mite ci può trovare giustificazione; non 
critiche, ma sfoghi d'una malevolenza malvagia, 
che scalcia e sputa, qualche volta di passata, 
senza neppur dare all ingiuria la forma appa- 
rente d'un ragionamento. Ma chi troppo se ne 
addolora e se ne lagna e sS'atteggia vittima, per- 
chè inclina a considerarle come un triste privi- 
legio dello scrittore e dell’artista, deve pensare 
che a tali offese non è esposto egli solo, in quanto 
è artista o scrittore: che in tutte le condizioni e 
in tutti gli uffici sociali gli uomini sono soggetti 
ai falsi giudizi, ai rimproveri ingiuriosi, alle per- 
secuzioni, alle calunnie dell'odio e della gelosia 
di chi sta loro di sopra, dintorno e di sotto; che 
almeno le offese ch’egli riceve non gli son fatto, 
come a molt’altri, sul viso, nò da gente con cui 
egli sia obbligato a convivere e a lavorare e an- 
che a mostrarsi rispettoso e cortese; e che se le 
offese inflitte a lui sono più gravi e più dolorose 
per il fatto dell’esser pubbliche, sono pure pub- 
bliche ed hanno mille echi le lodi che a lui son 
date; e che è nella legge delle cose che le gioie 
più forti © più inebrianti che può dare il mondo 
abbiano per rovesci 
dure di quelle che s° 


* 

Ma la violenza offensiva dei critici è quasi 
sempre un calcolo falso della passione. Se essi 
mirano a ferire nel profondo l’orgoglio e la va- 
nità di colui che smaltato; dovrebbero mascherar 
l'intento. Se sono violenti e eccessivi, l’autore si 
consola facilmente attribuendo la critica all’odio 
e all’invidia, e pensando che il pubblico l’attri- 
buirà alle stesse cagioni. Quello che: veramente 
amareggia e sco! ia, e castiga a sangue l’am- 
bizione e la v. loria, è il critico che, ricono- 
scendo e lodando il buono, analizza e dimostra 
gli errori e i difetti dell’opera e Je deficienze na- 
turali e i vizi organici dell'autore con la calma 
pei Saito ant irnt 


tezza dei confetti della Società Anonima già Digerini 
® Marinai, Finanze, è affermata în tatto îl mondo: ti 


apparente d’un giudico equo, con la mano spie 
tata, ma riguardosa d'un cl irurgo tranquillo; 
quello che lo tormenta e lo persuade ad un 


e onorevoli, che gli tolgono ogni onesta ragione 
di trattar lui ad alta voce di nemico e d’aguzzino. 
Certe critiche con le quali credono A Sr di 
Stroncare la loro vittima, sono assalti così fan- 
ciullescamento furiosi, attentati alla vita così 
scopertamente feroci, che anche l’autore d’animo 
più debole ne sorride, sapendo bene che il pub- 
lico si getterà in mezzo per impedire che ci 
sia morte d'uomo. O ingenui che siete, imparate, 
se volete pelar da senno, a pelare senza far stri. 
er Ma è più ingenuo di voi chi vi insegna 
’arte. 


* 
Se ogni scrittore scrivesse la storia dei suoi 
critici! Sarebbero in gran parte storie di assai 
curiose vicende e strane trasformazioni. C'è dei 
critici che lodano e proteggono lo scrittore per 
molti anni, e poi mutano registro non per altro 
che perchè sono stufi di dirno bene, o perchè 
sono stati malmenati come compari compiacenti 


0 interessati da quelli che l'hanno in uggia. Ce 


n'è altri che fanno il rovescio, che gli diventano, 
di nemici, critici benigni, perchè sono stanchi 
di maltrattarlo, e hanno isogno, per non te- 


diarsi, di mutare esercizio. Altri fanno lo stesso 


mutamento perchè, avendoli il caso messi in re- 


lazione personale con Ja vittima, hanno ricono- 
Sciuto in questa un tutt'altro uomo da quello 
immaginario che detestavano 6 lapidavano da 


lontano. Certuni si mutano per una ragione, si 


può dire, storica. Erano giovani quando il ber- 
sagliato non lo era più; lo combattevano in nome 
delle nuove idee della loro generazione ; poi 


un'onda nuova di 


ideo sopravvenne e sommerse 


quelle, ed essi si ridussero, per rispetto ai cri- 


tici novissimi, nella condizione stessa in cui si 


trovava quello scrittore rispetto a loro; si tro- 
varono essi pure, alla loro volta, nel numero dei 
sopraffatti, dei dimenticati, dei flagellati; e allora 


li ravvicinò alla vittima antica il fato comune, 


il sentimento di fraternità che stringo l'uno al- 


l’altro due feriti dei duo opposti eserciti sul campo 


di battaglia. E ci sono pure gli odiatori impla- 
cabili e immutabili che danno addosso alla loro 


bestia nera per cinquant'anni, con una pertinacia 


eroica, e che se muoiono prima di lei, muoiono 
con un'ultima diatriba nello stomaco, dolenti di 


non poterla più espettorare; e so lo scrittore 


muor prima, gli gettano sulla fossa un pietrone 
di necrologia, in cui, fra le parole di compianto 
che neppure ai cani non si negano, traspare il 


vanto d'aver concorso ad accorciargli la vita, Ci 


sono di questi Musolini della critica, vagamente 
circonfusi della gloria di parecchi omicidi, è 
molti scrittori, quando li incontrano, fanno una 


riverenza adulatoria alle pistole e ai coltelli cho 
portano alla cintura. 
* 

Qualcuno dei più accaniti , con 1’ andar degli 
anni, diventa amico del suo nemico, e av ene 
quasi sempre che gli riesce uno degli am i 
cari. Ed è naturalissimo, poichè quest’ amicizia 
ha per lo scrittore un sapor particolare squisito, 
che egli non trova in quella degli amici antichi. 
E più dolce il sentimento della nuova benevo- 
lenza reciproca perchè si confronta con quello 
dell’antica avversione; ed è così grato sentirsi 
accarezzar le cicatrici dalla stessa mano che in- 
ferse le ferite! Nell’uno il sentimento d'aver ec- 
ceduto e il desiderio di riparare ai torti passati, 
nell'altro l'intenzione di togliere ogni sospetto 
che rimanga in sè un'ombra di rancore, danno 
a quell’amicizia una finezza di formo squisita. 
mente delicata e gentile. Se il discorso cade sul 
passato, le parti s'invertono: l’uno critica la pro- 
pria critica» e l’altro la difende; la discussione 
cortese li conduce allo confessioni, ed è una dol- 
cezza per tutti e due l’aprir l’animo fino in fondo, 
dichiarando trista la malevolenza e meschino il 
risentimento d'un tempo, e lo scoprire insieme 
la comunanza delle idee e degli affetti o le affi 
nità dell’indole, che essi credevano disparati e 
inconciliabili, perchè l'uno li vedeva nell’altro a 
traverso la nuvola d'una mala passione. Sono 
invecchiati tutti e due, hanno sofferto, hanno 
esperimentato la durezza della vita e del mondo, 
s'è fatta intorno ad entrambi la solitudine che 
fanno gli anni intorno a tutti: che povera cosa 
paion loro le passioni letterarie ed artistiche che 
una volta li separavano! Una povera cosa, ma 
grata a ricordarsi, poichè la saldezza e la gen: 
tilezza della nuova amicizia consiste principal- 
mente nella soddisfazione comune d’averne libe- 
rato l’animo, e di amare come un fratello ritro- 
vato chi s'odiava come un nemico mortale. 


* 

Non è vero, mio buon amico? Tu-mi lacerasti, 
e io t'odiavo. Se m’avessero detto allora che, 
dopo molti anni, nei giorni della sventura, lo pa 
role di conforto più profondamente sapienti e più 
soavemente affettuose mi sarebbero venute dalla 
penna che mi aveva fatto sanguinare con mag- 
gior dolore l'orgoglio: Cho la tua critica, pubbli 
camente fulminatrice, ch'io detestavo e temevo, 
sarebbe diventata per me una critica carezze «ole, 
chiusa in lettere fraterne, e piena di savi consigli 
e feconda di buone ispirazioni, desiderata, cor- 
cata, accolta col sentimento di compiacenza e di 
gratitudine con cui s'accoglie la lode! Che Ja 
mano che mi feriva al cuore si sarebbe intor- 
posta poi come la mano d’un fratello fra il mio 
cuore ed ogni punta che lo cercasse! E che Lutto 
questo sarebbe segulto prima ch'io conoscessi il 
tuo viso, che ora allora un viso giovanile, e ch'io 
non dovevo vedere se non solcato come il mio 
dalle rugho degli anni e dei dolori! Ah, s'io non 
ti dovessi che il bene d’essero stato castigato 
nella vanità in un tempo in cui meritavo un ca- 
Stigo, ti dovrei già molto; ma ti debbo anche una 
delle più,dolci commozioni della mia vita: quella 
che sentii quando c’incontrammo la prima volta, 
una lacrima nei tuoi occhi , © misi tutta 
l'anima mia nel bacio che ti stampai sulla fronte. 
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PAGINE ALLEGRE, di EpmonDo DE AMICIS, 

Nuova edizione, coll'aggiunta della conferen 
Il vino. Un volume in-16, di 400 pagine. L 


Di, 4 


L MAROCCO E L'EUROPA (a proposito 
della Conferenza di Algesiras) di” Vico Max 


Un vol, in-8 illus. su carta di lusso L. 8,50 


I \ GENTILE, di EpwoxpO DE Axicis, 
4 Un vol, in-16 di 450 pag. 33.° migliaio. L. 3.50, 


E AQUILE, romanzo di VIRGILIO BroccHI, Un 
volume in-16 di 350 pagine L, 3,50, 
TITA MODERNA DEGLI ITALIANI, saggi 
di ANGELO Mosso professore di Fisiologia al- 
l'Università di Torino e Senatore del Regno, Un volume 
in-16 di 440 pagine, L. 4, 


per UNA FEDE, di Arturo GRAF, seguito da 
un siggio sul SANTO di A. Fogazzaro. I. 1 
EL MONDO DEI MICRORGANISMI, favole 
del dottor Gino RAVÀ, Illustrato da 82 ine. L. 1 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


— ANNO v. — 19806, — 


Il Secolo XX 


RIVISTA POPOLARE ILLUSTRATA 
Sommario del fascicolo di Marzo: 

NEL PAESE DEGLI SPAZZACAMINI, di COR 
DELIA. Con 11 fotografie artistiche, 

DI UN PITTORE (La storia dei 
sapienti. L'albero della vita). Testo e disegni 
di ANGELO DELL'OCA BIANCA. 

L'ARTE A BELLEZZA FEMMINILE, di 
ALFREDO MELANI. Con 24 illustrazioni: riprodu- 
zioni di quadri di Raffaello, Reni, Botticelli, Palma, 
Leonardo, Pinturicchio, Tiziano, Michelangelo, il Par- 
migianino, Bronzino, Van Dick, Mengs, Nattier, Greuze, 
Romney, Reynolds. 

ALLA CONQUISTA DI UN NUOVO MONDO 
(Il pianeta Marte è esso abitato ?), di FRANCE- 
SCO SAVORGNAN DI BRAZZA, Con 19 illustrazioni. 

SELVAGGIO. Sto; ti 
ALESSANDRO VARALDO. Con 8 dis 
cardo Pellegrini. 

MEZZ'ORA A MADERA, di V. BURTI. Con 4 fo- 
tografie artistiche, 

LA PRIMA INTERVISTA CON ARMANDO 
FALLIÈRES PRESIDENTE DELLA RE- 
PUBBLICA FRANCESE, li JACQUES DE NOU- 

VION, Con 9 fotografie artistiche, 

LI 


la grossa, di 
egni di Hic- 


I 
Illustrato da 10 fotografie artistiche di Boyer e da 
un quadro di V. Montefusco. 
La storia del mese. Con li fotografie. 
Concorsi a premio. (Sessanta premi per i solutori 
dei problemi). 
Curiosità e Varietà della Vita e dell'Industria. 


Centesimi SO il numero, - Lire 6 l’anno. (Estero Franohi, 9). 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, in Milano. 
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La prostrazi i covi nella recitazione delle Litanie. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI) 


La verità relativa e una lapide di Vittorio Amedeo JI. 
— La modestia 6 una lettera dell'on. Guerci. — Il 
suicidio e la letteratura del principe Pignatelli 

L'automobiledi Vanderbilte l'industria dei forestieri. 


Firenze, 21 febbraio, mercoledì. — Il comitato 
torinese per le feste commemorative del 1706 
vuol correggere l'iscrizione con cui Vittorio 
Amedeo Il suggellò Ja tomba del maresciallo 
Marsin o dogli ufficiali francesi caduti neli’as- 
sedio © nella battaglia di Torino; e vuol correg= 
gerla in modo che la Francia, allora padrona 
aborrita © cacciata e adesso amica adorata ed 
accetta, non se ne possa offendere. “ /nter suo 
rum cladem et fugam victoriam erercitum vitam 
amisit y dico la lapide o dico la verità. Ma si sa, 
la verità giovane d'un giorno o vecchia di duo 
secoli dispiace sempro a qualcheduno. Questa 
volta è strano che dispiaccia proprio al comitato 
che le deve la sua ragion d'essere, 

Se Vittorio Amedeo non si fosse audacemente 
alleato all'Austria nella guorra spagnola di suc- 
cessione, se Eugenio di Savoja non avesse sotto 
Torino comandato lo truppe imperiali, se tutti 
© due non avessero in quell’anno memorabile 
conquistato l'indipendenza della patria facendo 
purdere ai francesi “la vittoria e l’esercito », che 
cosa avrebbero mai commemorato e festeggiato 
quegli ottimi signori del comitato? Il terzo an- 
niversario della dominazione francese? Certo sa- 
rebbe piaciuto di più alla Francia, ma sarebbe 
piaciuto meno all'Italia. E quando il re d'Italia 
andò tre anni fa a Parigi, qualcuno forse a Pa- 
rigi pensò a cancellare dall’Arco di trionfo al- 
l’Etoile il nome delle vittorio con cui nel 1798 
Napoleone tornò a togliere a Carlo Emanuele IV 
i suoi stati di terraferma? E poichè nessun fran- 
gese vi pensò, qualche italiano se no offese? O 
il comitato torinese vuol onorare Vittorio Ame: 
deo IL o allora potrebbe cominciare a rispettarne, 
con le azioni, lo lapidi. Perchè egli è un re, non 
v'è ragione di annojarlo correggendono le epi- 
grafi como si ‘correggerebbo «il compito d'uno 
scolaretto smemorato, — Non sono re per 0s- 
sero seccato, — diceva un suo discendente: che 
non valeva lui. O yuol'onorare i francesi: o al- 
lora poteva scogliote un’altra ocensione, In ogni 
modo, se ha avuto l’ingenuità d'iavitare a quelle 
feste qualche francese e so qualche francese ha 
accettato d’intervenirvi, è bone non aggiungere 
alla scofifitta del 1706 ancho l'affermazione in 
marmo che i francesi non conoscono più la sto- 
ria e non hanno più spirito sufficiente per ac- 
cettare graziosamente la verità. 

Premesse queste osservazioni, mi pare che il 
comitato, con la sua deliberazione, abbia ben me- 
ritato della logica e della morale deterministi 5 
Esso, cioò, vuol provare, con tanto d'iscrizione, 
clie la verità muta secondo i tempi molto rapida- 
mente; © che quel che era lecito nel 1708 può es: 
sere nello stesso paese illecito nel 1908. Ciò è 
tanto vero che io, se ne avessi l'autorità, chie 
derei al comitato d'essere più sincero e-di non 
attribuire a Vittorio Amedeo i sentimenti pro- 
prii, ma di lasciare intatta la lapide incriminata 
aggiungendoyi sotto una lapide minore: — Oggi 
noi la pensiamo in un altro modo, — e, sotto, 
le firme di tutti i membri. 

Peccato che Vittorio Alfieri sia morto. Che bel- 
l’epigramma da aggiungere al Misogallo! 


* 

22: felbraio ; giovedì. — Una notizia impor- 

tante. L'onorevole Guerei ha riordinato le sue 
carte. 


Quando voi od io facciamo quest’ operazione, 
non ne avvertiamo tutt'al più che Jo spazzatu: 
rajo. Ma per un deputato: è un’altra cosa: egli lo 
annuncia sul maggior giornale del suo partito. 
Infatti l'onorevole Guerei ne ha addirittura av- 
vertito il direttore della 7! ibuna, il quale, amico 
fedele e cortese, ne ha a sua volta avvertito il 
pubblico. 

Qualche avversario maligno potrebbe osser- 
vare che l'onorevole Guerci dev'essere ben disor- 
dinato, se quando riesce a porre un po’ d'ordine 
fra le sue lettere vecchie, se ne Stupisce e se ne 
glorifica con tanto romore. Ma quell’avversario 
avrebbe torto perchè nella stessa pubblica lette 
rina in cui dà al senatore Roux il fausto annun- 
cio, il suddetto onorevole ci fa anche sapere che 
ogli ha l'abitudine di fare la minuta delle suo 
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lettere. Anche questo dato biografico è impor- 
tante, e perchè corregge quella prima impres- 
sione di disordine e perchè fa supporre che l’ono- 
revole Guerci abbia la grammatica faticosa. Nè 
con ciò abbasso l'alta potenza parlamentare del 
voto e del nome di lui, dato che questo è anzi 


| uno dei caratteri precipui e tradizionali dei buoni 


statisti d'[tali 

Ora è avvenuto che l’onorevole Guerci, rior- 
dinando tutte le sue carte, ha trovato appunto 
la minuta d'una sua lettera del 28 decembre 
scorso all'onorevole Fortis. Ed è stata — lo dice 
agli stesso — una bella fortuna pel popolo ita- 
liano. 

Il 23 decombre è tutti gli anni l’antivigilia 
del Natale; ma nel 1905 era più antivigilia che 
mai, perchè proprio in quel giorno l’on. Fortis 
si sforzava a mettere al mondo un ministero, Il 
ministero nacque e morì dopo trentatrò giorni ; 
ima la breve vita del neonato non vuol dire che 
le doglie del parto, verso il 23 decembre, non 
fossero atroci. Anzi gli ostetrici insegnano che 
i nati meno vitali travagliano in quel punto la 
madre più dolorosamente dei nati normali. In 
quel travaglio l'on. Fortis pensò di ricorrere an- 
che all’on. Guerci. 

Ma questi fu spietato: non solo non volle 
aiutarlo, cioè non volle accettare il sottosegreta- 
riato all'agricoltura, ma gli rispose — e questa 
è la lettera oggi ritrovata e pubblicata — in 
malo modo “deplorando che l’on.. Fortis non 
avesse ancora imparato a conoscerlo », insegnan- 
dogli che “il paese più che di riforme tributarie 
ha bisogno di carattere ,,, infine dichiarandogli 
“che preferiva rimaner fuori anzichè andar al- 
l'Agricoltura a far seccare le rape ,, ciò che del 
resto altri, sotto l'onorevole guida dell'onorevole 
Malvezzi, si affrettò a fare in vece sua, E questo 
fu niente: l'on. Guerci colse anche quell’occa- 
sione davvero straordinaria per raccontare al- 
l’on. Fortis — e oggi per mezzo della Zribuna 
a tutti noi — la sua biografia. 

lo per me ne son contento. Non conoscevo 
l'on. Guerci nemmeno di vista; e Adesso invece 
posso dire di conoscerlo, mercè sua, intus et in cute. 

Infatti egli narra “di essere oggi quello che 
era da ragazzo ,, cioè confessa coraggiosamente 
d'aver subito quello che si chiama in fisiologia 
un arresto di sviluppo; poi afferma d’ossere semm- 
pre stato rispettoso delle istituzioni “ senza mai 
oltrepassare nel rispetto i limiti dol necessario ni 
ciò cho in un tomo meno spartano potrebbe an- 
che sembrare una mezza scortesia; poi racconta 
di non aver mandato gli augurii a Corte nè per 
la nascita della principessa Jolanda, nè per quella 
del principe Umberto, e ciò deve ‘aver enorme- 
mente addolorato tutta la Corte; in fondo ass 
cura, con un bell’accenno mitologico, di non es- 
seredi quelli “ che per salire venderebbero l’anima 
a Pluto», ma “di quelli che vanno per la loro 
strada sdegnando la popolarità + del quale dis- 
degno dà infatti una bella prova con la pubbli- 
cazione di quest’epistola fiera, 

Dopo di che la figura dell'onorevole Guorei 
balza agli occhi dei lettori, viva 6 michelangio- 
lesca: e i poveri ministri d'oggi, al confronto, 
ne restano aduggiati e umiliati per sempre. 

Davvero è stata per l’Italia una grande ven- 
tura questo opportuno riordinamento delle sue 
carte, onorevole, E se tutti i deputati pubbli 
cassero, com'ella fa, le loro letterine scritte du- 
rante le crisi ministeriali, 


* 


25 febbraio, domenica. — Il giovane principe 
Vincenzo Pignatelli è morto: ma la letteratura 
è salva. 

Egli ha lasciato scritto alla sua fidanzata: 
“Ni chiedo perdono del passo che sto per fare 
perchè ti avrei resa infelice, dal momento che 
per principio sono contrario al matrimonio, non 
potendo sottostare agli obblighi che la legge 
impone ai coniugi ,. Îl povero giovane ha an- 
ch'egli cercato di elevare a teoria filosofica, a 
“ principio ,, la sua disgrazia individuale; ma 
era, in fondo, un uomo sincero e subito dopo 
ha confessato la triste verità, — Ja triste verità 
che gli è apparsa inesorabile dopo sei mesi di 
vana speranza, dopo aver contemplato la sua 
innamorata vestita da sposa, sorridente sotto i 
veli candidi e i fiori d'arancio, dopo aver udito 


tutt’ intorno gli augurî festosi dei parenti e 
degli amici 
Oscula jam sumet; jam non tantum oscula sumet. 

Pure al primo momefîto, cronisti a pubblico 
cercando le cause della tragedia terribile si son 
gettati con impeto sulla letteratura, Nella stanza 
dov'egli s'era ucciso, sui tavolini, fin sul letto, 
erano sparsi volumi di Leopardi, di Schopenha- 
uer, di Nietzsche: dunque la colpa del suicidio 
doveva essere di Leopardi, di Schopenhauer, di 
Nietzsche, 


ioni, essa li chiama una 
volta perdigiorni infantilmente ingenui, una volta 
istigatori astuti di delitti. E appena intravede 
un nesso apparente fra un atto criminoso 0 sol- 
tanto immorale e il verso d’un poeta o la teoria 
d’un filosofo, giù, dalli al poeta o al filosofo... 

Son costoro dei re che non le dànno nè pane 
nò giochi, anzi spesso non s’avvedono del suo 
odio spietato: e la folla è utilitaria, e ama solo 
chi l’adula e chi le dà-o soltanto le promette di 
star meglio, in questo mondo o nell'altro. Ha 
torto? Ha torto il marmo d'esser freddo? 

Eppure Ja verità è che quei tre pooti hanno 
sostenuto, in questi suoi primi anni di vano 
amore, quel triste giovinetto, perchè hanno ve- 
lato di sogno e di superbia la sua tristezza na- 
tiva e l'hanno confortato con la loro presenza 
quasi divina. Senza loro, egli forse s'era già 
ucciso. 

Ed egli, buono, l’ha sentito ed è stato loro 
grato per questo soccorso che l’ urgente pre- 
senza della donna ha, ad un tratto, reso vano: 
©, mentre tutti li hanno accusati, egli, con una 
parola timida, nascosta tra frasi inutili 6 viete, 
li ha difesi, ha detto alla folla: — Non li accu- 
sato! La colpa è mia, è tutta mi 

* 

7 febbraio, martedì. — Un Vanderbilt ame- 
ricano, o meno miliardario, ha sotto Pon- 
tedera investito col suo automobile un bambino 
del signor Arturo Battini, l’ha ferito malamente, 
e arrestato fra il clamor della folla ha estratto 
la rivoltella minacciando di morte. qualchedun 
altro, infine ha chiesto al padre del bambino 
quanto danaro voleva per desistere dalla que- 
rela. Allora il signor Battini gli ha risposto che 
egli-non ha bisogno del danaro del signor Van- 
derbilt, ma soltanto dell’ educazione del signor 
Vanderbilt. 

Non so come i giornali americani riforiranno 
al loro pubblico l'incidente che per fortuna non 
è stato tragico, è perciò non so quanto la bella 
risposta del signor Battini contribuirà a convin- 
cere i varii Vanderbilt dell’Unione che in Italia 
non siamo tutti mendicanti-in estasi davanti al 
forestiero che passa in ferrovia 0 in automobile, 
felici quasi d'essere feriti o storpiati dai loro au- 
tomobili per aver l’occasibhe di domandare-cen- 
tomila lire d’indennità e vivere così con un’elar- 
gizione americana tutta la vita. Ma è certo che 
il signor Battini ha fatto pel buon nome d'Italia 
in un punto solo più propaganda di cento con- 
forenze, di cento ambasciatori e, sopratutto, di 
cento emigranti. 

Però io mi stupisco che la nostra solerte so- 
cietà per l'industria dei forestieri non l'abbia an- 
céra, a sua volta, schiacciato con una protesta. 
Come? Si lascia passare un Vanderbilt e una 
così bella occasione senza rammentarsi che l’Ita- 
lia si vanta di vivere sopra tutto dell'industria 
dei forestieri? Se gli americani e tutti gli altri 
stranieri — i quali, del rèsto, sia detto sottovoce 
@ fra parentesi, negli alberghi spendono molto 
meno e molto peggio di noi italiani — si comin- 
ciano ad accorgere che qualche italiano, senza 
essere milionario, riesce a vivere senza i loro da- 
nari e anzi li rifiuta, che avverrà degli alberga- 
tori al momento in cui presenteranno il loro 
conto ai suddetti americani ? Il confronto col ma- 
gnanimo signor Battini sarà opposto ad ogni al- 
bergatore, ad ogni guida, ad ogni vetturale in 
ogni occasione. 

Ma più mi stupisco che lo scultore Biondi si 
taccia. Perchè il Museo di New York s'è rifiutato 
di esporgli due anni fa una sua statua, egli chiede 
due milioni di lire di danni. Che figura gli fa 
fare il signor Battini, che rifiuta pur un cente- 
simo dopo che gli è stato ferito un figliolo? 

Caro signor Battini, ella è un uomo molto 
simpatico e generoso, ma così rovina la migliore 
arte e la migliore industria italiana... 

IL conte OrtAVIO. 
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COME POSSONO RISORGERE LE CITTA ARTISTICHE? 


Il titolo scritto qui sopra è d’un ari Î; gagli Pi i, 
SRG pci SRL li n articolo del signor Bargagli Petrucci, 
nella Rivista d'arte Senese. Me lo sono appropriato perchè, leggendolo 
mi è parsa una domanda alla quale sia facile la risposta. 3 

Per fare risorgere le città artistiche, cioè per fare in modo che esse 
non perdano la fisonomia artistica dalla quale principalmente sono attratti 
gli stranieri a visitare quelle città nostre che sono di secondaria importanza 
come città moderne; per ripristinarla in quelli edifici che per malintesi re. 
stauri l'abbiano perduta, basta mettere insieme un gruppo di cittadini 
pronti a consacrare parte del loro tempo e della loro intelligenza a tale 
lodevole opera di ripristino e di conservazione. 

Bologna offre un bellissimo esempio a prova della mia asserzione. Il 
conte Francesco Cavazza, intelligente ed appassionato cultore di cose ar- 
tistiche, delle quali già si occupava praticamente facendo parte della Com. 


Casa borghese del XIII secolo, in via Begatto. 


missione per i restauri di San Francesco, e della fabbriceria della basi- 
lica di San Petronio, promosse nel 1899 la istituzione di un * Comitato 
per Bologna storica ed artistica, considerando che poteva conseguirne 
alla città “un felice incremento di attrattive e di dignità ,,: che la cura 
delle cose artistiche non deve essere abbandonata allo Stato; e che a Bo- 
logna esiste un tradizionale costume propizio ad una progressiva reinte- 
grazione artistica della città; quello cioè degli “ addobbi decennali ,, ri- 
eorrenza religiosa parrocchiale, nella quale non v'è privato proprietario 
che trascuri di restaurare ed abbellire la propria casa. 

In pochissimi anni, giacchè l’azione del Comitato ha incominciato a 
svolgersi nel 1901, esso ha ottenuto risultati apprezzabilissimi ed inspe- 
rati, con grande parsimonia di mezzi. I soci effettivi del Comitato, per 
disposizione statutaria non sono più di 50, e pagano un annuo contri» 
buto di 5 lire; ed il Comune dà al Comitato un sussidio che da 2500 è 
stato portato a 4000 lire annue, e salirà forse presto a 5000. 

Pure la tenuissima somma è bastata per pagare le differenze spesso 
inevitabili fra il concorso offerto dai proprietari per i proposti restauri 
e la spesa effettiva: è bastata per porre diverse lapidi commemorative 
in località dove sono avvenuti fatti storici dimenticati. Il Comitato, grazie 
all’autorità personale dei suoi componenti, ha sempre trovato favorevole 
ascolto dai proprietari ai quali si è rivolto; sicchè, oltre ai restauri da esso 
promossi, è stato ed è richiesto di consiglio per molti altri. Esso ha inoltre 
non soltanto la soddisfazione di vedere restituiti all’antica forma edifizi 
d’importanza artistica e storica; ma può facilmente accorgersi dell’in- 
fluenza dei buoni esempii già manifestatasi in fabbricati di costruzione 
recente. 

Il:comitato è presieduto da Gaetano Tacconi, per molti anni sindaco 
di Bologna: ne è vicepresidente il conte Francesco Cavazza, e ne sono 
consiglieri il dottor Frati, autore di varie opere di storia bolognese, il 
conte Procolo Isolani, il prof. Silvani ed il cav. Alfonso Rubbiani, genia- 
lissimo cultore d’arte e di storia. 


Senese degli amici dei monumenti, pubblicato | 


Mi pare opportuno dire brevemente dell’opera del Comitato. 

Nel 1901, essendo appena costituito, si contentò di dare alcuni sug- 
gerimenti per i restauri intrapresi nelle parrocchie dove ricorreva l’ ad- 
dobbo decennale; e di collocare all'ingresso dell'Ospedale militare una la- 
pide, con iscrizione dettata dal prof. Gino Rocchi, per rammentare come 
ivi fosse il convento dei SS. Naborre e Felice, dove il monaco Graziano 
compose, nella prima metà del secolo XII, l’opera nella quale accordò 
“la ragione canonica a la civile. 

Nel 190? consigliò altri restauri nelle parrocchie di San Benedetto, 
San Vitale e Santa Caterina di Via Mazzini; ottenne il ripulimento delle 
pitture del portico dei Servi, ed il restauro di una casa di proprietà del 
l’Orfanotrofio di San Leonardo, in via Begatto; casa con vecchio portico 
a travi © pilastri in legno, che sta a ricordare il tipo tradizionale di abi- 
tazione bofghese del XIII secolo, come la casa Grassi in via Marsala, e 
quella Isolani in via Mazzini, ricordano il palazzo signorile di quel tempo. 

Fu inoltre, a cura del Comitato, incominciato il lavoro per terminare 
o restaurare la facciata d’una casa in via San Vitale — vicina al “ torre 
sotto » dell'antica porta della seconda cerchia — esempio quasi unico in 
Bologna di architettura con finestre a timpano ed ornate di pilastri, del 
XVI secolo. La casa, presentemente di proprietà Donnini, segnata col 
numero 85 — anticamente 119 — appartenne ai Gozzadini, e nel 1500 
vi abitò Pandolfo Malatesta, signore di Rimini, pagando d'affitto 26 du- 
cati all'anno. 

Questo restauro fu compiuto nel 1903, nel quale anno il Comitato 


Casa del XVI secolo, in via San Vitale. 


dette importanti suggerimenti per i restauri della chiesa di San Gio- 
vanni in Monte, e dell’attigua casa del cav. Filippetti, intieramente rin- 
novata nell'aspetto che aveva nel XV secolo. Essa già esisteva nel 1251, 
facendosene menzione in un rogito stipulato in quell’anno dal celebre 
Rolandino dei Passeggeri, con il quale rogito fu venduta dai Rosi a fra 
Lamberto Bualelli. Appartenne poi alla famiglia Lupari; passò ai Fiessi, 
ai Chiari ed ai Machiavelli. I restauri sopraccennati terminarono nella 
primavera del 1904: nel quale anno furono promossi! tlal Comitato .al- 
cuni restauri al Collegio di Spagna, ed a cura del Comitato stesso, ed a 
spese dei conti l'acconi, vennero rinnovate le due finestre bellissime di 
una piccola casa di loro proprietà, in via Santo Stefano, num, 19, appar- 
tenente al gruppo di case acquistate dai Bovi, fra. piazza Santo Stefano 
e piazza Santa Tecla, nella seconda-metà del secolo XVII 

I Bovi, poi Bovio, ricchi mercanti venuti'da Castenaso, ebbero il se- 
natorato nel 1621, e si divisero in due rami; ora estinti. Quéllo di piazza 
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Santo Stefano sì spense nel 1721, con il senatore 
Antonio Giuseppe, che lasciò erede il marchese 
Pier Paolo Silvestri, di Cingoli, figlio d'una sua 
cugina, con l’obbligo di trasferirsi e dimorare a 
Bologna, e di premettere il cognome dei Bovio a 
quello dei Silvestri. L'ultima discendente di Pier 

‘aolo Bovio Silvestri è la vivente marchesa Maria 
Luisa, vedova del conte Ercole Tacconi. 

La piccola casa della quale furono rinnuo: 
vate lo-belle finestre conta parecchi secoli, e nel 
1474 fu comprata da Fantuzzo Fantuzzi, dai cui 
discendenti i Bovio ne comprarono una parte 
nel 1698, ed il rimanente nel 1715. 

* 

Di massima importanza storica ed artistica sono 
i lavori promossi od intrapresi dal Comitato nel 
1904, e condotti a termine nel 1905. T'rascurando 
i minori, citerò la facciata della chiosa detta della 
Santa, la casa Azzoguidi, ed il palazzo di re Enzo. 
È) detta comunemente “ della Santa ,, la chiesa 
del Corpus Domini, in via Tagliapietra, edificata 
dal 1478al 1481. Precedentemente, sull’area della 
chiesa e del monastero, esisteva un convento doi 
frati di San Girolamo di Tiesole, confinante con 
la seconda cerchia della città, Nel 1456, Santa 
Caterina de’ Vigri, colta e gentile bolognese, 
venne da Ferrara con_12 suore professe dell’or. 
dine delle monache Osservanti di Santa Ohiara, 
alle quali il convento dei frati di San Girolamo 
era stato ceduto. Il Comune concorse con. una 
forte somma alla costruzione di un nuovo mo- 
nastero; la famiglia dei Ielicini dette i denari 
per fabbricare la chiesa, costruita da Marchione 
da Faenza 6 Bartolommeo da Dozza, con la fac- 
ciata adorna di bellissime terrecotte del celebre 
Sperandio, mantovano. Il monastero ebbe molte 
offerte cospicue e:gli furono conferiti varii pri- 


Finestra di una delle case dei Bovio. 


Casa di Baldassare Azzoguidi. 


vilegi. Gregorio XIII dette alle suore, in più 
volte, 64636 lire: i comici che. recitavano nel 
teatro della Sala dovevano pagare al monastero 
15 lire per settimana, ed i messi del Comune 
35 lire quando erano ammessi in ufficio. Il mo- 
nastero potè ampliarsi tanto da comprendere tre 
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chiese nel suo recinto, che si estendeva, 
verso tramontana, fino a via Urbana, e 
terminava verso mezzogiorno col muro che 
ora costeggia la via Castelfidardo. 

Nel 1684 la chiesa, che minacciava rovina, 
fu rifatta di nuovo, rimanendo dell’antica la 
sola facciata, ultimamente resa irriconosci- 
bile dalle offese del tempo, ed ora ripristi 
nata dall'Ufficio regionale per la conserva 
zione dei monumenti, essendo proprietà de- 


maniale, per esortazione del Comitato per Bo- 
logna storica ed artistica. La chiesa della Santa 
è una delle più frequentate dai Bolognesi e più 
visitate dagli stranieri, anghe perchè, oltre la 
salma di Santa Caterina de’ Vigri, vi è sepolta 
quella di Luigi Galvani, che volle qui dormire 
nella eterna pace accanto all’amatissima moglie 
Lucia Galeazzi. 

Nel luglio del 1905, in occasione dell’addobbo 
decennale nella parrocchia cattedrale di San Pie- 
tro, fu scoperto, vicino alla chiesetta di San N 
colò degli Albari, in via Cavaliera, l'importante 
restauro della casa dove ebbe i suoi torchi ed 
abitò Baldassarre Azzoguidi, primo ad int 
durre l’arte della stampa in Bologna nel 147 
Anche questa casa appartiene al tipo di quelle 
con le stanze sul portico formato da fusti ver- 
ticali di quercia, eretti su zoccoli di selenite, che 
reggono l’impalcatura rinforzati da braccia ad 
ipsilon. La facciata principale, con cinque fine- 
stre a sesto acuto, guarda verso il fianco della 
chiesa: un breve lato della casa Azzoguidi pro- 
spetta in via Cavaliera, con ampia e nobile fine- 
stra; e sotto il davanzale di essa s'apre una di 
quelle feritoie che spesso si trovano nelle case 
medioevali. 

Il restauro fu fatto a cura del Comitato ed a 
spese del proprietario signor Ludovico Rubini. 

Negli ultimi giorni di novembre è stata sco- 
perta, in piazza del Nettuno, di fianco alla ce- 
lebre fontana, e dirimpetto al palazzo del Co- 
mune, la rinnovata facciata del palazzo detto 
di re Enzo, perchè in esso stette prigione il figlio 
naturale di Federico II di Svevia impèratore, 
fatto prigioniero dai Bolognesi alla battaglia di 
Fossalta il 26 marzo 1249; e vi morì il 15 marzo 
del 1272, Nulla più appariva esternamente del- 
l'antica facciata ora ripristinata, quantunque 
sotto le varie incrostazioni moderne si siano ri- 
trovate vestigia tali da permettere il restauro 
con piena cognizione di causa. 

Il palazzo di re Enzo può considerarsi come 
un annesso del palazzo, oggi detto del Podestà 
che il Comune di Bologna incominciò a far co- 
struire nel 1201, poichè l'antica sua residenza 
era divenuta angusta. Non esisteva allora la 
piazza del Nettuno dove ora sorge la fontana del 
Giambologna, © fra lo spazio da essa presen- 
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temente occupato e il Canton de’ fiori eravi un grande isolato di fabbri- 
cati. Vicino a dove fu costruito il palazzo, detto di re Enzo, stava prece- 
dentemente la chiesa di Santa Giusta, venduta al Comune da prete Pietro 
con la canonica e il portico. Nel 1253 il nuovo palazzo del Comune di- 
ventò residenza del Podestà, da cui prese il nome; ed il Comune, avendo 
giù fatto alcuni acquisti di terreni fino dal 1244, incominciò poco dopo la 
costruzione del palazzo nel quale ormai risiede da circa sei secoli e mezzo. 

Fu ritenuto per molto tempo che prigione di Enzo re di Sardegna fosse 
una gran sala, ancora esistente sopra l'archivio notarile, in quella parte 
di palazzo più prossima al grande salone costruito alla metà del XV*se- 
colo: ma recenti studî assicurano indubbiamente ch’ egli visse e poetò 
nel palazzo attiguo, del quale è stata rinnovata recentemente la facciata, 
con il concorso pecuniario del Comune, ed a cura del Comitato per Bo- 
logna storica ed artistica. 

I contratti d’affitto con i locatari delle botteghe non hanno permesso 
di ripristinare intieramente il bel monumento della prima metà del 
XIII secolo, ma non tarderà molto l'occasione di compiere l’opera. 

Al Comitato per Bologna storica ed artistica non può mancare il fa- 
vore e l’aiuto della cittadinanza, del Comune e di altri enti morali, come 


Palazzo del re Enzo, prima del restauro. 
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abbondano gli scopi della sua intelligente attività. Nella piazza Maggiore, 
ora Vittorio Emanuele Il, dove sorgono il palazzo del Comune, quello 
del Podestà e la basilica di San Petronio, e che Giosue Carducci ha pro- 
clamata sompro una dello più belle d’Italia, l'antico palazzo dei Notai, co- 
struito nella seconda metà del XIII secolo, reclama in nome dell’arte e 
della storia d’essere liberato dagli sconci che lo deturpano dalla fine del 
XVIII secolo. Di questa e d'altre imprese, corrispondenti al fine per il 
quale fu costituito, il Comitato per Bologna storica e artistica è ben ca- 
pace, quando non gli manchino i mezzi: nè questi verranno a mancargli 
so i Bolognesi, giudicando dall'opera da esso in breve tempo compiuta, 
penseranno quanto l’intelligente restauro degli edifizi pubblici e privati 
contribuirà largamente a far sostare in Bologna gli stranieri che ora 
tiran diritto, o vi si trattengono poche ore. 


Bologna, gennaio 1906. 


Ugo Pesci. 


Guide Valdostane all'Himalaya e nel Tibet. 


Le guide alpine della Valle d'Aosta, note in tutto il 
mondo, compagne del Duca degli Abruzzi — che ora pre- 
para un'ardita spedizione nell'Africa tenebrosa — e di 
Charcot nelle spedizioni polari, hanno meritato nel 1905 
nuova gloria accompagnando un ardito inglese — il dot- 
tor]. G. Longstaff del Club Alpino di Londra — in 
una lunga ed audace escursione all'Hi ra e nel Tibet. 

Le compagne valdostane dell'alpinista inglese erano 
due — Alessio ed Enrico Brocherel di Courmayeur 
— e la comitiva esploratrice sbarcò a Bombay il 28 aprile 
1905, proseguendo in ferrovia fino a ggalzodam e di là, 
il 30, raggiungendo in poche ore la @Rzhissima conca 
di Kaini-Tal-Haiîni, dove un lago graziosissimo è tutto 
circondato da fittissimi boschi, in mezzo ai quali sor- 
gono le villeggiature signorili degl' inglesi dell'India 
Centrale. È da 

Il viaggio verso l'alto Himalaya fu cominciato il 
9 maggio: la comitiva attraversò una lussureggiante 
foresta affollata di scimmie e ricchissima di selvaggina; 
e il 29 arrivò in fondo aHa valle di Pacion, in vista 

L'ascensione di questa cima fu 
con l'esplorazione dei fianchi; © 
‘a bivaccava‘a 19700 piedi (circa 
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6500 metri) tra i due picchi della montagna. ]l giorno 
dopo fu proseguita nudacemente l'ascensione; al levar del 
sole il dott. Longstaff, partì con due guide per la vetta, 
e raggiunse i 21 000 piedi (7000 metri), ma non fu pos- 
sibile sostare lassù ; l'ardito inglese si trovò coi piedi 
gelati, con scarsezza di provviste, fu colto da indispo- 
sizione in causa del freddo intenso, e la comitiva do- 
vette discendere. ]l giorno seguente fu fatto ancora un 
nuovo tentativo di ascensione; furono raggiunti i 22.300 
piedi, ma una larga fenditura della cresta di ghiaccio 
impedì agli alpinisti di andare più oltre. Essi dovettero 
accontentarsi di avere raggiunta in questa località la 
maggiore altitudine (22300 piedi, pari a 7644 metri) 
finora raggiunta da piede umano. 

La stagiofie delle pioggie consigliò 
desistere da ulteriori tentativi sull’ 


gli ascensionisti a 
imalaya. Essi ritor- 


narono al piano, incontrandosi il 25 giugno ad Askote 
col governatore, sir Sherring, d'accordo col quale fu 

combinato un viaggio al Tibet. 
Fu messa insieme una numerosa carovana, circa 250 
persone con numerosi cavalli e 97 yaks-portatori, La par- 
libet ebbe luogo il 30 giugno, ed il 14 


tenza verso il 


cissimi. Il giorno dopo la spedizione era a 
lissimo centro tibetano su un altipiano a 4000 metri, 
invaso largamente da ghiareti e dominato al Nord dalla 
massa gigantesca del Gusla-Mandata. 

Quivi la comitiva ebbe scambio di complimenti e di 
regali col capo tibetano; e passò tre giorni visitando nei 
dintorni le caverne naturali, trasformate dai tibetani in 
luoghi di pellegrinaggio. Frequenti ivi i cumuli di sacre 
pietre portanti incise od a colori preghiere, e raffiguranti 


idoli ed ex-voto, molti dei quali in terracotta, riprodu- 
centi lo diverse personificazioni di Budda. 

ll 18 luglio l’instancal icà dél dott. Long- 

staff, in compagnia di due guide, si spinse verso il Gusla- 
Mandata, Ja cui altezza è calcolata 7780 metri. Il 28 fu- 
rono raggiunti dai tre alpinisti i 21000 piedi (un piede 
è pari a m. 0,3048) ma nel costeggiare un pendìo furono 
sorpresi da una valanga che li travolse per 500 metri, 
non danneggiandoli molto, fisicamente, ma facendo loro 
perdere nella caduta picozze è provviste. Nor senza sforzi 
e stenti essi, dopo passate due notti al disopra dei 60 000 
metri, senza coperte è senza viveri, riuscirono a rimet- 
tersi sulla buona via e ritornarono a Taklakar. 
1 questo il momento più drammatico della interes- 
sante esplorazione, nella quale l'intrepido sig. Longstaff 
potè constatare tutte le qualità fisiche e morali delle due 
guide valdostane. 


suri, Toslingmat, Dianoma, Daba, e ritornò 
nell'India inglese nel settembre, pel colle di Hidi (5050 
metri). 

Questi particolari della spedizione ci provengono dal 
prof. Giulio Brocherel di Aosta, che ci ha fornite anche 
le fotografie che illustrano in questo numerg la spedi- 
zione del dott. Longstaff e delle due animose guide di 
Courmayeur. 
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L'apertura della Gran Chiavica Emissaria 
della bonifica Reggiana-Mantovana. 


Di questa grandiosa Bouifica abbiamo già parlato nel- 
srnazione, dando, durante il corso dei Invori, no- 
tizio ed incisioni, Oggi illustriamo l'apertura della Gran 
Chiavica emissaria, avvenuta il 10 febbraio a Moglia di 
Sermide. Non si trattava veramente di inaugurazione; 
ma di vera nocessità di lavoro per dare, per In prima 
volta, scarico alle acque. Tuttavia all'avvenimento im: 
portantissimo— che segnava quasi il compimento dei 
grandiosi lavori, cominciati alla metà del marzo 1901 
— non poteva mancare una certa festività, accresciuta 
dalla bellezza della giornata. Una moltitudine di gente, 
accorsa dai paesi circostanti, gremiva le* adiacenze del 
manufatto, Alle ore 10,30 arrivarono da Mantova il pre 
sidente e i consiglieri. del Consorzio, ricevuti dal diret- 
tore ing. Luigi Villoresi. 
Al segnale del presidente, ing. Achille Zavanella, si 
aprì l'interruttore èléttrico. La corrente, attraversando 
la conduttura, giunse al motore, destinato’ a sollevare le 
paratole, e che cominciò a muoversi vorticosamente. Le 
io sì alzarono lentamente. Migliaia di persone pre- 


senti seguivano ansiose l'operazione, cho procedeva re- | 
golarissima, Una grande massa d'acqua, raccolta a monte | 
delle paratoie, cominciò ad affluire, prima lenta, poi con | 
ithpeto maggiore, spumosa; quando le paratoie furono 
nte alzate, si formò una correnti dal primo 
bacino, a vallo della chiavica, raggiunse-il taglio prati- 
cato nel vecchio argine del Po e si confuse con l'onda 
del fiun fra il risuonare di generali: evyi Venne 
quindi inaugurata, sul manufatto della  chiav 
lapide memoriale, con questa epigrafe 

“A ricordo dell’apertur - della Chiavi issaria 
= pel primo searico in Po — delle acque del territorio — 
della bonifica Mantovana-Reggiana — il Comitato esecu- 
tivo — pose — X febbraio MCMVI., 

Disse poi belle parole il presidente, ing. Zavanella, ri- 
cordando innanzi tutto Je grandi benemerenze del com- 
pianto suo predecessore, marchese ing, Alberto. Capi- 
lupi, che diede la miglior parte della propria esistenza 
alla buona riuscita dell'opera che il destino crudele non | 
volle che egli potesse vedere compiuta: e ricordò tutti 
gli altri cooperatori, tecnici ed amministrativi, scomparsi | 
anch'essi prima di questo giorno tanto atteso. Inneggiò | 
infino al modesto quanto valente direttore dei lavori, | 
ing. Villoresi, ed a tutti i suoi collaboratori, impiegati 


ed operai, che seppero condurre a compimento felicemente 
l’opera grandiosa. x 

Venne poi telegrafato l'esito dell'inaugurazionè al 
Ministero di Agricoltura; Imlustria e Commercio; altri 
telegrammi atigurali furono scambiati con prefetti, sin- 
daci e presidenti di Consorzi. Alle ore 18 gl'intervenuti 
si radunarono a banchetto; si brindò alla prosperità delle 
plaghe redente, inneggiando alla vittoria del lavoro: Fu 
distribuita una medaglia commemorativa. 


Non è inutile ricordare che il territorio bonificato com- 
prende 32500 ettari di terreno, appartenenti a 10 comuni 
è 12 Consorzi di scolo. I comuni sono: în provincia di 


Mantova: Suz: x 
Jaga e San Benedetto-Po; e in provincia di R 
Emilia: Guastalla, Reggiolo, Luzzara e Rolo, Il tratto 


è compreso fra gli affluenti Crostolo e Se Pi 
lunghezza di 50 chilometri di sviluppo, e colla Jarghe 
di 16 chilometri. Abitano la plaga 66000 animi 
proprietari dei terreni in essa compresi sono 6130, A 
parte l’apertura fatta il 10 febbraio, la solenne inaugura- 
zione di quest'opera grandiosa avverrà in settembre. 
quando saranno compiuti i lavori e funzionerà il più 
grande impianto di macchine idrovore d’Italia, la cui 
istallazione s’inizierà in marzo. Il salone, già predisposto 
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per.le macchine, misura circa mille metri è dà fino a 50 
metri cubi d’acqua per minuto secondo, 

Le due incisioni che riproduciamo in questo numero 
rappresentano -la- Chiavica Emissaria mentre si elevano 
le: paratoie, ed .il: taglio praticato nel vecchio argine 
destro di-Po-per l'immissione delle acque dal territorio 
bonificato nel fiume, 


Il generale Mitre, il grande patriota argentino. 
— 1 SUOI PUNERALI. SUO AMORE ALL'ITALIA. — 


ll generale Bartolomeo Mitre, il Gladstone della Repub- 
blica Argentina, il grande amico di Garibaldi, dell'Italia e 
di tutti gl’italiani, ha avuto la ventura di essere onorato 
due volte di elogi funebri; una, qualche settimana prima 
che veramente morisse, poi quando la fine della sua lunga e 
nobile vita fu avvenuta. In fatto, anche noi, nell’IrLu 
srnazione del 24 dicembre 1905, sulla fede di telegrammi 
dla Buenos ‘Aires ai principali giornali italiani, ne pub- 
blicammo la necrologia,; innanzi tempo. La malattia se- 
nile che ridusselo în fin di-vita:aveva-avuta-allora una 
improvvisa crisi, che lo. fece credere morto, agli stessi 
suoi concittadini; ed ‘invece la-sua- mbrte mon avvenne 
che il 19 gennaio scorso. Il lutto all'Argentina fu vera- 
mente nazionale, vi presero parte tutti indistintamente i 


partiti, e grandissima volle prendervela la grande col- 
Jettività italiana, che considerava il Mitre come il più 
degno compagno di Garibaldi nella storica lotta per la 
libertà in Montevideo, e vedeva in lui il più nobile in- 


terprete delle idealità politiche e sociali e dell’intellet- 
tualismo della razza latina, È noto che il Mitre: era, oltre 
che prode soldato e saggio uomo politico, eminente lette- 
rato: egli tradusse in argentino il divino'poema dantesco, 

Ai fonerali, cho mai Buenos Aires vide più solenni, in- 
tervennero innumerevoli le rappresentanze dei sodalizi ita- 
liani esistenti negli Stati dell'America Meridionale ; ai lati 
del feretro — seguito dall'ammiraglio italiano De Orestis, 
comandante della nostra divisione navale oceanica — sta- 
vano, con gli allievi della scuola militare argentina, i 
marinai italiani dell’inorociatore Fieramosca, col.loro co- 
mandante; nè mancava qualche vecchio garibaldino in- 
dossante' la gloriosa camicia. rossa.: Nel corteo era anche 
7 unico rappresentante diplomatico — il plenipotenziario 
italiano conte. Bottaro Costa — mentre gli altri diplo- 
matici, per momentanea confusione, erano stati confinati 
in un palco come spettatori. Terminati i funerali, il po 
polo argentino fece una calorosa. dimostrazione ai ma- 
rinai italiani, che ritornavano a bordo del. Fieramosca. 

In Italia la scomparsa di Bartolomeo Mitre è stata 
sinceramente rimpianta; ed una solenne commemorazione 
di questo nobile amico della nostra Patria fu fatta il 6 
febbraiò a Roma, nell'Università, dal' prof. Luigi Bacci, 
che tracciò efficacemente la biografia del Mitre come sol- 
dato, come politico, come pubblicista e come poeta. 11 
prof. Bacci ricordò alcuni discorsi magistrali del Mitre 
Îra i quali quelli pronunziati in onore di Garibaldi, di 
Mazzini e di Re Umberto I; pose in rilievo il grande 
affetto di Mitre per l’Italia, i cui interessi egli difese 


sempre nel suo giornale La Nacion, il più importante 


24 febbraio (disegno di R. Salvadori). 


dell'America, dalla tribuna del Parlamento *' nei suoi 
atti come Primo Magistrato della Repubblica. Rammentò 
ancora come l'Accademia dei Lincei ed altri Istituti ita- 
Liani loebbero frai loro membri, per i suoi meriti letterarii. 


_—a—-_-- tif 


Teatri. La sera del 24 febbraio fu data al teatro di 
Montecarlo, per la prima volta, un'opéra di Camillo Saint- 
Sans, l'Ancitre, su libretto del signor Du Lassus. È un 
dramma che si svolge in Corsica, e che ha quindi come 
elemento essenziale la vendetta. Il-successo di questo 
muovo spartito dell'autore di Sansone e Dalila è stato 
grandissimo, 

— La morale del Casanova, commedia in 3 atti di 
G.De Frenzi e Sem Benelli, rappresentata al teatro 
Corso di Bologna dalla compagnia di Ermete Novelli, non 
ostante alcuni gustosi episodi, ha avuto un esito con- 
trastato. L'argomento non manca di grazia comica. Il 
famoso avventuriero, dopo aver sedotto una signorina 
dell’aristocrazia ,.sventa- una congiura montata contro 
di lui, e passa colla massima disinvoltura ad un aristo- 
cratico ed ingenuo rivale la fanciulla disonorata. 

— La signora Ondina Caperle-Bevilacqua, veronese, 
figlia dell’ex-sindaco radicale di Verona, Augusto Caperle 
e sorella di Sirio, forbito traduttore di Orazio, ha esor- 
dito come autrice drammatica con la commedia Le mo- 
sche, rappresentata a Verona al teatro Filarmonico dalla 
compagnia Della Guardia. È una satira dei dilettanti, 
artisti e letterati. I due atti sono piaciuti e l'autrice è 
stata chiamata più volte al proscenio. 
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+ Generale Bartolomeo Mitre. 
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AO; SI AVVIA AL CIMITERO DELLA RECOLETA (fot. del giornale La Nacion di Buenos 
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TRO o ep:vofo tibetani, trovati dalle galdo in nd grotta Presso Taklukar. a 

Bivacco a 8000 metri di altitudine, nell’inforeatura dei due picchi del Wandi-Deyi. La punta più alta del Wanda-Devi (m. 7816). 
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con un motore che, oltre 


indri, aveva quella della 
trasmissione a cardano, là quale sino a quel 
giorno ritenevasi imprudente applicazi 


L'Italia offre spettacolo lodevole della prospe- | percezione e d' intenti ébbe ricompensa nella | vertiginose. Ma la vittoria della Napior coincise 


rità di una industria meccanica modernissima, | vittoria conseg 


quella cioò della produzio- 
ne delle macchine a com- 
bustione interna. Infatti, 
breve ora; il nostro paese 
è giunto ‘ad occupare ‘il 
terzo posto nella esporta- 
zione di automobili e di 
autoscafi da mare, da lago 
e da fiume. Per mantenersi 
ad un livello così lusin- 
ghiero, occorre di non tra- 
scurare mai i migliora- 
menti della produzione del- 
le nostre fabbriche. 

In omaggio a questo 
principio, è stata creata 
la Società San Giorgio: in 
essa due sono gli elementi 
sicuri di successo. Il primo 
è il possesso del modello 
del motore Napier che, in 
terra ed in mare, ha ripor- 
tato vittorie consecutive e 
luminose. Il secondo sta 
nelle forze individuali, dalle 
quali dipende il trionfo di 
ogni industria e che sono 
rappresentate nella com- 
posizione eccezionale del 


er 


ELET 


uita nel 1902, guadagnandovi la 


Chassis di 40 cavalli a 6 cilindri. 


nsiglio di aniministra- 
zione. Prova solenne del- 
l’avvedutezza della Società 
è di presentarsi con un mo- 
tore affermatosi altissima- 
mente in terra ed in mare; 
inquantochè per giungere 
in tempo, occorre disporre 
dell’ ultimo modello trion- 
fatore. 

Il motore Napier non è 
il risultato composito di 
raffazzonamenti successivi 
dovuti ad ispirazioni at- 
tinte ad altri sistemi. La 
Casa Napier ha creato di 
sana pianta un motore ori» 
ginale; e sin dal principio, 
e nelle prime greggie linee, 
ha sfidato l'opinione pub- 
blica presentandosi con sei 
cilindri. Ciò, di fronte alla 
concorrenza, apriva l’adito 
agli strali della critica, in- 
quantochè il maggior nu- 
mero di organi dava ragio- 
ne apparente di gridare che 
il motore Napier, fisiologi- 
camente più complicato, era 
suscettivo di danni e d’in- 
convenienti. 

Ciò nondimeno Ja Casa 
continuò nei suoi proposi. 
ti, e non se ne ebbe a pen- 
tire. La sua sicurezza di 


Chassis di 60 cavalli a 6 cilindri, 


con altre circostanze degne di rilievo. Quella era 


——_, 


la prima volta che ottene 
vasi oltre Manica un ri- 
sultato importante con pro- 
duzione che non fosse fran- 
cese, Da allora ad oggi, chi 
più può contare le vittorie 
del motore Napier? 

Le sorti della San Gior- 
grio sono dunque facili a pre- 
vedere, sapendo che dessa 
riprodurrà, col beneficio di 
tutta l’esperienza inglese e 
con tutta la genialità di cui 
è capace la nostra mano 
d’opera, un motore, il quale 
ha già saputo individualiz 
zarsi nel concetto del pub: 
blico e stacearsi dalla m 
dei rivali, sopravincendoli. 

La San Giorgio è sorta 
sullo scorcio ‘del’ passato 
novembre, e, dando prova 
di quella sollecitudine nél- 
l’azione: cho può essere sol- 
tanto consentita quando si 

ss6ss0 completo dei 
industriali, sarà 


Vista del motore nel chassis di 60 cavalli a 6 cilindri. 
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mesi. Gli Stabilimenti sorgeranno in una zona 
splendida, bene in vista del pubblico che deve, 
come noi, augurarsi di vedere in breve sventolare 
al sommo degli edifici’ sociali la gloriosa istorica 
insegna di San Giorgio. 

Nell'ultima esposizione di Parigi, la San Gior- 
gio si presentò col suo nome, ma anche con un 
esemplare dei prodotti che voleva diffondere. 
Questo esemplare era un superbo chassis di 60 ca- 


| 


| 


| 


mercò una corsa fatta su chassis Napier in questi 
giorni del suo funzionamento, ha riconosciuto nel 
motore Napier la elasticità di azione che è tanta 
caratteristica delle macchine a vapore. 

I meriti dei motori a sei cilindri, tanto con- 
testati in principio, sono oggi generalmente am 
messi dai più bei nomi che troviamo nel libro 
d’oro dell’Automobilismo contemporaneo; e già 
ad oltre mezza dozzina ammontano le Case di 


Limousine Landaulette su chassis di 40 cavalli a 6 cilindri. 


valli che raccolse il plauso ammirativo dei nu- 
merosi competenti © lo parolo lusighiere dello 
allora Presidente Emilio Loubet. L’ Esposizione 
di, Parigi, vero crogiuolo di pubblicità, offriva 
tale una tentazione che una nuova iniziativa 
non poteva astenersi dall’intervenirvi. 

Nella più recente esposizione di ‘Torino la 
San Giorgio si è affermata con la presenza dei 
motorì Napier, che riscossero l'approvazione di 
ognuno. In attesa di 
richiamare sopra i 
propri prodotti l’at- 
tenzione del pubbli. 
, la Società ha vo. 
luto offrire ad esso 
il mezzo di, rendersi 
conto del modo splen- 
dido con cui funziona 
il motore Napier a 6 
cilindri. 

Perciò, su numero- 
sissime prenotazioni 
di vendita, ha im- 
portato parecchi chas- 
sis originali. Così, il 
tempo necessario alla 
costruzione degli sta- 
bilimenti non andrà 
perduto, perchè sarà 
stato impiegato a pre. 
parare nel pubblico 
la convinzione com- 
pleta dell’eccellenza 
del motore che la 
Società, sola, potrà 
in Italia produrre, 

Nè questo basta: 
perchè all’infuori dei 
motori esposti nel ga- 
rage Squaglia, la San 
Giorgio ha disposto 
affinchè un motore di 
40 cavalli a 6 cilindri 
fosse continuamente 
in azione fuori del- 
l’ esposizione, sotto 
l’abile direzione del 
rinomatissimo chauf- 
feur Macdonald, che 
già tanti © segnalati 
trionfi ha riportato 
sui più celebri campi 
di corsa. Chiunque ha 
potuto rendersi conto 


gran grido le quali sono entrate nell'ordine di 
idee di Casa Napier. 

1 meriti che si conseguono mercò i 6 cilindri 
consistono in una “ souplesse ,, di funzionamento 
che rende oltremodo dilettevole il comando della 
vettura, escludendo completamente i sussulti ed 
assicurando la maggiore durata di tutte le parti 
in moto, essendo attenuato il singolo contributo 
dogli organi — la soppressione quasi completa 


dei punti morti a tal punto, che con la vettura 
Napier sparisce entro grandi limiti il punto nero 
di tutti gli chauffeurs improvvisati nelle 24 ore, 
cioè la necess del cambiamento di velocità. 
Ne sia prova la splendida corsa fatta sotto il 
controllo del Club. Automobilistico di Londra 
nel dicembre scorso, da Londra ad Edimburgo, 
via Brighton, con una vettura di 40 cavalli, gui 
data dal siynor Cecil Edge, cugino del celebre 
F. Edge, vettura che, partita 
in presa diretta, non ha mai 
cambiato di velocità durante la 
corsa, 

ra i più recenti successi del 
motore Napier, valga quello con 
seguito in mare nel dicembre 
scorso su una torpediniera di se- 
conda classe, lunga 60 piedi, 
larga 9, di uno spostamento di 
circa 8 tonnellate, dotata di 
motori Napier di 75 cavalli o- 
gnuno, disposti in 3 gruppi, due 
laterali di 150 cavalli, ed uno 
centrale di 75 cavalli: quest'ul- 
timo adibito anche alla marcia 
indietro; e pel quale battello, 
costruito dalla rinomatissima Ca- 
sa Yarrow di Poplar, si contem- 
plavano 23 nodi di velocità; ot- 
tonendone invece non meno di 
26,7 senza armamento; e circa 
26 con un peso a bordo corri- 
spondente all’armamento nor- 
male, 

In terra le vittorie conseguite 
al gran meeting della Florida, 
dove Earp, altro dei celebri cor- 
ridori della Ca fra le corse 
guadaguate, annovera quella di 
maggiore percorso, quella cioè 
delle 100 miglia inglesi per la 
Coppa Minneapolis — distanza 
percorsa in minuti 75’ 40° 8/, — 
il che vuol dire una velocità me- 
dia oraria di 127 chilometri. 

Tutti, coloro che si manten- 
gono al corrento di quello che valga la produ- 
zione delle grandi Case creatrici7 sanno quello 
che oggi vale la vettura Napier nella gara di 
velocità, ma non tutti sanno quello che la yet- 
tura Napier valo nelle gare di turismo, dove a 
suo credito sta un viaggio di 25000 miglia fatto 
dal signor Chas. .J. Glidden di Liverpool con una 
24 HP., e mon può che essere oggetto d-Ila più 
alta ammirazione il grato affetto che il signor 


Double 


Phaeton su chassis di 40 cavalli a 6 cilindri. 
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Glidden serba alla sua ormai vecchia vettura, 
affetto del quale ha dato ora la gran prova ria- 
doprandola in un altro viaggio, il cui itinerario 
ammonta a 27000 miglia, viaggio del quale oggi 
a brevi intervalli la Casa Napier segue il falice 
percorso mercè i con- 
tinui telegrammi e le 
cartoline illustrate che 
il signor Glidden non 
lè risparmia dai più 
remoti luoghi. 

Sinora siamo soltan- 
to abituati a vedere le 
corone di questa indu- 
stria raccolte sul cam- 
po della velocità, ma 
oggi che l'automobile 
non è destinato ad es- 
sere retaggio del ricco 
soltanto, ma deve de- 
mocratizzarsi, si intui- 
sce un campo più pra- 
tico nel quale mietere 
cotali allori, quello 
cioè dell'economia di 
consumo della benzina 
che se può essere fatto 
ora trascurabile per il 
milionario, non lo è 
più ogni qualvolta la 
automobile entri nel 
servizio pratico della 
vita. 

Sino al giorno nel 
quale non sorga una 
idea nuova di getto 
che più che trasfor- 
mare, muti radical- 
mente, |’ automobili- 
smo è il campo dell’e- 
conomia, quello sul 
quale dovranno syol- 
gersi le rivalità e le 
emulazioni , e la San 
Giorgio può esser fin 
d’ora lieta di poter 
dare i limiti ristretti 
del consumo dei suoi 
motori, a giudicare da 
una prima prova di 
consumo non al freno, 
ma sulla strada, ideata da Casa Napier sotto il 
controllo del Club Automobilistico di Londra, 
con una vettura di 30 cavalli, 6 cilindri, il peso 
della quale, con 4 passeggieri, fu accertato di 
4227 libbre, pari a Chilogrammi 1915. Tale prova 
ebbe luogo il dì 8 febbraio da Barnet a Gran- 
tham e ritorno su strada bagnata, inghiaiata di 
fresco che obbligò a frequenti fermate; in com- 
plesso 200 miglia inglesi (pari a chilometri 320) 
corsa nella quale il consumo riscontrato dall’Au- 
tomobile Club di Londra fu di un gallone di 
benzina per ogni 18.78 miglia inglesi (pari a l- 
tri 4.54 per ogni 30.2 chilometri). La velocità 
oraria media, senza incluwlere nel tempo impie- 
gato quello dovuto alle fermate,fu di 56 chilo- 
metri all'ora. E si noti che tali risultati si ot- 
tennero con una vettura di vecchia data nella 
quale non si ebbe il beneficio di tutte le mi- 
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gliorie recentemente apportate dalla Casa Napier 
ai suoi chassis più moderni. 

Dobbiamo quindi come italiani essere fieri di 
questi nuovi elementi di successo che si syol- 
gono in questa nostra terra. 


plicato servizio moderno. E ben vero che sin 
qui la presenza della benzina a bordo desta in- 
quietudino, ma le difficoltà tuttora esistenti si 
supereranno, Già la nave contiene in abbondanza 
materie suscettive d'incendio, le quali pur tut- 


Limousine da viaggio su chassis da 40 cavalli a 6 cilindri. 


Nel desiderio di porgere al'a sua clientela, che 
in tali condizioni non potrà ammeno di essere 
numerossima, la maggiore soddisfazione, la So- 
cietà San Giorgio ha pensato fin d'ora al com 
pletamento dell’opera sua in quanto concerne 
la fornitura della carrozzeria, accapparrandosi 
in gran parte la produzione di una potente nuova 
industria che si svolgerà a Pistoia per carroz- 
zeria automobili, riprodotta sui tipi della rino- 
matissima Casa Kellner di Parigi, che non può 
a meno di risentire nélla sua riproduzione in 
Italia i pregi della classica genialità toscana. 

Ma oltre che in terra è sul campo na 
sul marittimo che la San Giorgio intende ezian 
dio esplicare la sua attività, Sulle grosse navi 
la motrice a combustione interna non potrà a 
meno di affermarsi per animare le numerosis- 
sime macchine ausiliarie indispensabili al com- 


Fotografia presa alla Florida all'arrivo di “ Earp, su vettura di 100 cavalli a 6 cilindri Napier, 
dopo la corsa di 100 miglia, nella quale, persa una gomma dopo il 35.° miglio percorso 
la corsa fu continuata e vinta con tre gomme soltanto. 


tavia si è trovato modo di custodire senza che 
ne insorga pericolo. Come si è trovato asilo alla 
polvere, al fulmicotone e ad altri delicati esplo 
sivi, così si troverà posto adeguato per la bon- 
zina. Certi timori svaniranno, ed infatti per il 
materiale torpediniere si può dire con sicurezza 
che non esistano più. 

È ormai noto che la Casa Yarrow nella tor- 
pediniera, di cui si è parlato più addietro, ha 
ideato un dispositivo per il deposito di benzina, 
che il descrivere qui sarebbe fuor di luogo, ma 
che risponde pienamente alle esigenze della guer- 
moderna. 

D'altra parte codeste piccole unità di battaglia, 
che sono le torpediniere, non debbono portare a 
bordo fuorchè la benzina necessaria per percor: 
rore il loro raggio di azione. Il deposito princi 
pale del combustibile risiederebbe negli arsenali, 
dove mille modi vi sono per custodirlo incolume. 
Nè vale oggi la pena di dilungarsi intorno ai 
pericoli che la benzina offre. 

Molti lettori sono in grado di rammentarsi del 
pericolo che incuteva il gas luce; oggi nessuno 
si preoccupa degli scoppî del gas nelle pareti 
domestiche. 


L’acetilene era reputata pericolosissima quando 
apparve siccome mezzo d'illuminazione poco co- 
stoso: oggi non fa più paura a nessuno. 

Accadrà dunque per la benzina quello che 
ebbe luogo per tutte le materie che si debbono 
manipolare con prudenza, custodire con atten- 
zione, e rinchiudere in luoghi dove si sia sicuri 
che mani imprudenti non la raggiungeranno. 

Non è forse lontano il tempo in cui non so- 
lamente il barchereccio delle navi da guerra, ma 
quelle eziandio dei grandi piroscafi, sarà mosso 
meccanicamente, se non in totalità, almeno in 
parto. 

Molti servizî portuari (di pilotaggio, di rimor- 
chio, ecc.), oggi affidati alla motrice a vapore, 
cadranno nel dominio della combustiòne interna: 
la quale ha già le sue applicazioni in industrie 
a terra: ed altre ne avrà in industrie marittime 
e fluviali, di cui tanto più si gioverà l’Italia 
per quanto si svilupperà fra noi la navigazione 
interna, giovevole al movimento delle merci in 
parecchie regioni italiane, cui il servizio ferro- 
viario non basta più. 
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Fot, à, bnazaniga, 


Monumento a Alfredo de Musset a Parigi, 
TURGIDO - BIANCO 


| SEN RIGIDO - IDEALE!! 


in ogni età, anche nelle signore che alluttarono,coll'applicazione 


cern“ CREME GÈORGIA 


delta Parfumerie Esthetigue de Paris. 
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ww Etichetta verde e oro 


si distingue’ dalle più di 
20 marche Farina e da 
tutte le altre Aoque di 
Colonia per la sua insu- 
perabile fragran. 

tezza © persiste 
Una sola prova © con- 
fronto persuaderà ognuni 
che se ne intende, della su- 
periorità della mia marca. 

Trovasi in tutti i buon 

negozi del gener 


Insistere sul NADI 


e chiedere assolutamente 


ws Etichetta verde e oro 


Ferd. Miilhens 


AGQUA di to] Profumerie 
EOLONIA CELTI Siponi fin 
Tutti i miei prodotti portano la marca NIDI 


Casa fondata nel 1708, 
Fornitore:delle LL. MM. l'Imperatore di Russia, l'Impe- 
ratore d'Austria, Re d'Ungheria e dello Scià di Persia, 
Filiali a NEW YORK, LONDRA, STOCCOLMA, RIGA, VIENNA 
e SAMPIERDARENA (Genova). 


guatisi scrivere vostro benefattore MARONE UM 
Concezione Montecalvario, N. 62, NA POL 


(L. 13,50 al Vaso). 


Mezzo infallibile rss 


tati sorprendenti 


IL MONUMENTO AD ALFREDO DE MUSSET 


— A PARIGI — 


Parigi ha inaugurato il 28" febbraio un bellissimo mo- 
numento — opera di Antonin Mercié — al grande 
poeta moderno dell'amore, ad Alfredo de Musset, raffi- 
gurato dallo scultore în attitudine mesta, dolorosa di 
lottatore stanco, con lo sguardo fisso nel tormentoso suo 
ideale d'amore; Ja musa che gli inspirò le bellezze delle 
Notti lo tiene, si compiace nel contemplarlo, sembra che 
ne guidi il pensiero. 

La stata è stata inalzata all'angolo del Teatro Fran- 
cese, verso la via di Rohan, poco lungi dal luogo dove 
scoppiò la bomba sotto la carrozza che riconduceva il 
presidente Loubet e re Alfonso dal teatro all’Eliseo. Il 
glorioso poeta francese chi sa quando mai avrebbe avut 
finalmente, la glorificazione pubblica toccata ad altri di 
tanto inferiori a lui, senza la perseverante opera di Giu- 
lio Claretie, presidente di apposito comitato e, più an- 
cora, senza la munificenza del milicnario Osiris, che 
diede spontaneamente una somma cospicua perchè l'opera 
fosse sollecitamente compiuta. 

All'aperto, venerdì scorso, faceva freddo, e la cerimo- 
nia inaugurale seguì nell'atrio del Teatro Francese, ed 
ivi parlarono Claretie pel Comitato ; i rappresentanti della 
nrefettura della Senna e della Municipalità di Parigi; 
Francesco Coppée a nome dell'Accademia; Marcel Pre: 
vost a nome della Société des gens de leltres; il mini- 
stro dell'istruzione, ed altri ancora, 
vano gli ultimi rappresentanti, in terza e quarta 
famiglia de Musset: l’ultima sorella del poeta, 
che tanto aveva sperato di poter assistere alla glorif 
cazione del suo immortale fratello, morì l'anno scorso. 
Non mancava l’Adele Colin, l’ottantenne domestica del 
poeta, che giovò coi propri ricordi a sempre meglio pre- 
cisare la psicologia di quell’anima sbattuta dalla più 
delicata e più forte delle passioni — l’amore: 


Po sttppici «0° CEROTTO ALLCOCK, 


Per Influenza, Reumatismo, Raffreddori, 
Tossi, Debolezza al Petto, Debolezza al Dor- 
80, Lombaggine, Solatiga, Asma, eco., 000. 


Un rimedio che conta go anni di vita, Pres 
merlici © venduto dai farmacisti in tutte le parti civili» 

i » non contenere Belladonna 
nè Oppio nè qualsiasi altro veleno. 


dit Soll Corot:1 Porosi Originali è Cenuini. 


Sullo zoccolo del monumento sono scolpiti tre versi 
che tutti i cuori appassionati ripetono con emozion 


us rend plus grands, qu'une grande doulenr.... 
ant les plus beaux, 


Tae chanto dessopasio sohi 

Et J'en sais d’immortels qui sont des purs sunglots! 

L'immortalità di de Musset sta appunto in questo che, 
come disse scultoreamente il Taine, “ ognuno ritrova in 
lui i propri sentimenti più fuggevoli, più intimi, , 


Il fascicolo di Marzo del “Secolo XX,,. 
Cento venti pagine, centoventi nitide ed artistiche inci- 
sioni, una dozzina di articoli — nei quali l’arte, la scienza, 
la letteratura, l’attualità sono rappresentati — la materia 
di dieci volumi, ecco in poche parole detto il contenuto 
di questo magnifico fascicolo che rappresenta un nuovo 
progresso di questa popolarissima rivista, la più apprez- 
zata, fra quante si pubblicano in I 
per indirizzo, la più bella per edi x 

Notiamo, fra le cose importanti di questo numero, La 
prima intervista col presidente Fallières, un articolo di 
grande attualità, grandissimo interesse, nel mome 
în cui il nuoyo Presidente assume l'alta carica a cui è 
stato eletto. È dovuto all'abilità di un brillante giorna- 
lista, Giacomo de Nouvion, che, non senza difficoltà, è riu- 
scito ad ottenere un colloquio col: signor -Falliòres, e 
l'autorizzazione di farsi accompagnare da un fot-grafo. 
(Questo articolo, grazie ad una speciale convenzione; 
esce contemporaneamente nel Skcoo XX e nelle Lectures 
pour l0us). 

Cordelia, la nostra valente scrittrice, conduce il let- 
tore Nel paese degli spazzacamini, fa conoscere da vi- 
cino, e nel loro paesello della Valle Cannobina, quei 
monellucci che tanta compassione destano nelle persone di 
cuore che li vedono neri in viso e tremanti di freddo nelle 
nostre città. Ella stessa li ha ritratti con una macchina 
fotografica nel loro ambiente vivaci; ilari, svelti 

Un insigne nostro pittore, Angelo Dall'Oca Bianca, 
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metri che in piecoli tagli, frunche e libere di dogana a 
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Preghiamo domandare i nostri campioni. 
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GAZOSA, ACIDUJA- 
ALCALINA 


l'edizione francese: 


l'edizione tedesca: 


GUIDA 


MILANO] 


DINTORNI 


edi Laghi di 
| Gomo, Maggiore e Lugano 


con la carta topografica della 
città, la carta dei laghi e 
32 incisioni in fototipia. . 


Ne abbiamo pur pubblicato 
MILAN et ses environs . . L2— 
MAILAND u. Umgebungen. L.2— 


| In preparazione: l'edizione inglese. 


OBESITA 


COSTIPAZIONE 
Medicazione Radicale 


PILLOLE DI REDUZIONE 


v'MARIENBAD 
DELDOTT.SCHINDLER BARNAY 


CONSIGLIERE IMPERIALE 
ZOANNI DI SUCCESSO 


L.2— 


LE SOLE VERE SONO QUELLE PORTANTI 
Î SULLA SCATOLA IL NOME DEL 


DESCHINDLER BARNAY 
| Consigliere imperiale, nonché 
ll suo ritratto e la sua firma. 


PREZZO LS.LA SCAT.-FRANCO PER POSTA L 5.30 
VENDITA DA AMANZONI © C., FARM, 


LITINICA NATURALE 


| Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


MILANO, VIA S. PAOLO n - ROMA, 
MA DI PIETRA. 91 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


STRAZIONE ITALIANA RIT 


sì presenta ai lettori del Secoo XX 


e relazioni di un no 
viva luce sulle condizioni 


come scrittore @ come disegnatore, Incorniciando © Ro fmali sumo dany pl dread (Vip Ped? 
meravigliosi disegni alcani suoi pensieri arguti © poe- ta il titolo, Alla conquista di un nuovo mondo, | che erano fatte ali italiani al Congo, per cui 
T'artetriontain questo ricchissimo fascicolo. Perché esso | Francesc pertinenza di uniartieoio aolenelioe di | vi fipaya Palco ie viale» dina) dla oe 
meritasse l’attenzione di quanti amano le sue squisite | recenti lavori che riguardano i | 'aciidintite Ra sole foltorafa 7 di: 
bellezze, basterebbe la magnifica galleria di splendide | Alcuni studi del professor Yi | Un diario di gennaio-febbraio, con illustrazioni dei 
teste di donna che illustra uno studio critico di Al- | Ginevra, hanno ato l'attualità a fatti più importanti, e ritratti degli uomini del giorno 
frelo Melani sull'arte nella bellezza femminile. Sono | elogiata dal Giusti e tanto apprezzata dai buongustai. | articoli e le ‘di varietà completano lo splendido 
teste dipinte dai grandi maestri della pittura italiana e | In questo numero del Sxcoro XX, 7! viaggio della chioc- | fascicolo che si trova in vendita presso tutti i librai, 
| 


che ci informa dei più | e processi re 
pianeta Marte. 

dell Università di 
la chiocciola, tanto 


straniera: da Botticelli, Raffaello, Leonardo, Tiziano, a | ciola attraverso i secoli ed i paesi fa conoscere col cor- | ed: in tutte le edicole al prezzo di Cent. 50. 

redo di bellissime fotografie e gli studi dello scienziato, 
e lo cure doi gastronomi, per l'allevamento e la prepa 
razione dello chiocciole destinate alla mensa 


Reynolds, Nattier, Greuze. 
Una novella di Alessandro Varallo fa assistere il 
lettore ad un Duello selvaggio fra un lupo ed un'aquila, 


LE PARFUM IDEAL ES fur. 


elle SU vieghetole 7A 


Malattie polmonari N° 13 


Catari, Tosse asinina 
Influenza,Scrofola PETROLINA LONGEGA 


SIROLINA.roct 


e continuamente prescritti — . Doppio Anastigmatico Goerz 
dalle Autorità mediche o CT Apparecchio a mano di prim'ordine, di for- 


i 
‘allo porvone e mato e peso ridottissimi, per posa e istan- 
tto, Banno perduto 1 taneo, Applicando un Tele- po all'ob. 
. biettivo si possono fotografa 
3 A. Lonyega, Venezia. a grande distanza, In vendita presso tutti 
i negozi di forniture fotografiche e pre 
Optische Aktien- 
uan O. P. GOELZ arseiachan 
Ottleo è Masenaioo di prosisione 
Berlin-Friedonau, 44. 


L'Acqua 
ER PARIB 
HILOD Lompom 22, rue de l'Entrepît. wEW YORK 
1/s Holbora Cirone, 52, East Union Square 


I nostri Cataloghi d'articoli fotografici e binoceolt s'inviano 
gratis e franco dietro richiesta. 


VINO pi PEPTONA 


DI 


CHAPOTEAUT 


Farmacista in Par 


La Peptona € 


PHILODERMINE è la nola 


attiva € 


a 0 dallo sto 
ne della carne 
nvalescenti « 


La PEPTONA è cag 


PHILOD maco stesso in consegui 


4 
ERMINE la dig 
der di manzo. Si nutriscono 
psn: tutte le per: miche, sposa 


Si vende presso i migliori | { ficili, che hanno ripugnanz 
negozi di profameria. |{di febbri, di diabete, di tisi, di dissenteria, tun 


. DICI SRL litazzo: i, di malattie del fegato e dello stoma 
È Per evitare imitazioni di L. STAUTZ & 09, Milano bia Vipiamia) PA RIG Î e tutte le pn ie. 
minor pregio, preghiamo chiedere 


Sempre la marca originale, Roc he 
Nelle farmacie a L 4-al flacone EBINA MIGONE ARRICCIOLINA 
e a rido Il: 
F.HOFFMANN-LA ROCHE&C Btpercle MIGONE 

dannosissima dei pa-|seri studi, si dà alla 

\4 rassiti. Con essa si tol-| Capigliatura un’ar- 

N }} gono le lentiggini il ricciatura persistente 
Modo di usarla applica con molta facilità ed il 
SI agita la bottiglia © si versa un poco del | suo uso non ha bisogno di essere gior- 
liquido sopra un pannolino finissimo col quale | naliero poichè le ondulazioni date col- 
Si vende in fiale con elegante astuocio a L. 8:| Si vende in fiale da L. 1,25 cadauna; Cent. 80 

Cent. 50 in più per spedizione. in più per spedizione. 

N. 3 fiale per L. 9 franche di porto. N. 3 fiale per L. 4 franche di porto. (% 


RINFRESCA E AMMORBIDISCE LA PELLE 


freschezza, il profumo| Con questa nostra 5% 
B N della gioventà ed a| preparazione alla qua- SII 
SILEA | preservaria dall'azione | fe Upuiamo. dedicato {2 
4 
SCRAP ro i 
rossori e si combatte| rendendola in pari 
l'abbronzatura prodotta dal treddo, dal| tempomorbida, lucida 
caldo o dai bagni di mare. è fiuente. 
di ) wise i) collo, sulle braccia, ec‘ ” i antali è 
CONSERVA Ja PELLE da; siae acini con morbido tessuto di'iana;| l'Arricciolina si mantengono per di 
strofinando leggermente. verso tempo. 


SALMASTRA. Toglie 
ture, infammazioni 


MANTIENE La PELLE MORBIDA, BIANCA « VELLUTATA 


Insuperabile dopo le passeggiate in bicicletta, automobile o 
____ Îeliziosa dopo il bagno e dopo 


effetti del 
men! 


I suddetti articoli si vendono presso tutti i principali Profumieri, Farmacisti e Droghteri. 
Deposito generale da MIGONE © C., Via Torino, 12, Milano. 


Live 1,50 0 franco di 


In tutte le migliori farmacie e profumerie pi 
Wirenzet Roma, 


porto dielro c.v. dai proprietari MI. ROBB! 


Stampato con inthiostri della Casa CH. LORILLEUX « C.', di Milano. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


PROSSIMA PUBBLICAZIONE. 


== 


ANN UARIO Prof. Al 
Anno XLI u SCIENT IFICO ED 
IN DUSTRIALE © 


of. AUGUSTO RIGHI my, | 


Senatore del Regno || 


G. Cetoria, V. Monti, Li Ama- 
puzzi, G. Giorsi, B. Dessau, G. 
Baroni, G. Bruni, A. SERPIERI, 
U. UcoLisI, * CLERICI, E. SeccHI, 


( MILANO fam ite, 


COMPILATORI 


4 


2. ARPESANI, A. Gi- 
LARDI, ni BRrUNIALTI. 


DIRIGERE COMMISSIONI AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 13; È GALIERDI VITT. EMAN., 64 è 66. 


veroEstratto di Cane a'4ustratta 


“ARRIGONI,, 


(CONCENTRATO). 
Garantito chimicamente puro. st st st ut 
Da non confondersi con altri. Liebigs. st 

Ottimo ricostitcente. - Guarisce l’anemia. 
CATALOGO GRATIS. G. ARRIGONI & C., GENOVA. 


Entro il mese d'aprile uscirà contempora- 


neamente nelle principali lingue europee la 


Biografia del Conte Tolstoi 


CONTENENTE LE 


Memorie Personali 


DEL 


conte Leone Tolstoi 


raccolte e ordinate da P. Birukof, e 
illustrata da 33 incisioni di sommo in- 
teresse storico ed artistico. 

L'edizione italiana è stata assunta dalla 
Casa Editrice Fratelli Tre 
zione diretta dall'originale russo è affidata 


; la tradu- 


alla signora NINA ROMANOWSKI; e uscirà 
dopo Pasqua in un magnifico volume il- 


lustrato, su carta di lusso. 


58.° migliaio _ 


La vita militare 


_Bozzetti di Ed. De Amicis 


—_Recentissima centissima pubblicazione. 


NEL MONDO 
CRORGAMISMI en 


Favole del d.ttor 
x 
Gino Ravà 


Un volumo in-16 
con 32 incisioni 


UNA LIRA. 


(30 e vario assor- 
O timento di libri 
italiani e strameri. || 


Abbonamenti ai 


so 


Saggi di 


Angelo MOSSO 


Professore di fi 
© Senatore ilel 


blogia all'Universi ft di Torino 


li della Casa Tre- 


La LIBRERIA INTERNAZIO: | 
| NALE F.lli TREVES di Roma || 
è stata incaricata dell’ esclu- Il 
siva vendita di tutte Je pub- | 
|| b/icazionidel Minist. d'Agri-| 
[Leon Industria e Com 


TRIPOLITANIA 


mi DOMENICO TUMIATI 


Un volume di 340 pi 
Lane 3,50. 


VITA MODERNA DEGLI ITALIANI 


TERZO MIGLIAIO . 


Un volume in-16 di 450 pagine: 


QUATTRO LIRE. 


| 


Vero Estratto DI CARNE 


LIEBI G 


Indispensabile in ogni famiglia. 


li COMMISSIONI Li VAGLIA AI FILUTELLI TREVES, 


EDIIOKÌ, IN MILANO, VIA PALERMO, 12 


| Eduardo XIMENES 


SUL CAMPO 
DI ADUA 


DIARIO (Marzo-Giugno 1896) 


+» Questo diario è di un interesse supremo e commo- 
vente. È la prima volta che vien pure graficamente 
descritta la topografia dei luoghi e il piano della scia- 
gurata battaglia, Si legge d'un fiato con un interesso 
ed una commozione sempre crescente. (Za Tribuna). 


Un volume in-8 grande di 330 pagine con 
oltre 200 incisioni da fotografie e disegni dal 
vero, 4 grandî incisioni fuori testo e una gran 
carta a colori del campo di battaglia di Adua. 


CINQUE LIRE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


racconti di un fantaccino= 


Un volume in-8 di 342 pagine, in carta di lusso, illustrato da 64 i incisioni: 


Quattro Lire. - Legato in tela e oro, stile liberty: Sei Sei Lire. di Gi 1 u ll 1 O Be (S C hi 1 


aglio ui 
res, editori, Miluno. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA FALERMO, 12; x GALLERIA VITTORIO RMANUELE, 64 x 66, 


Opere di Eimondo DE 


Levi Vita Militare. 
ione ao oe 
gt lol 1880... .L 
— Edizione in8 illustrata | 
Legata in tela e oro . 
Marocco. 
20,% edizione . . % 
— Ed'in8 illustr. da Ussi.e Biseo. d2 
Legata in tela e oro . . . 1850 


Costantinopoli. 

è pria (2 volumi 
— Ediz. în-8 illustr. da 0. 

Legata in tela e oro. . . 18.50 
Olanda. 

17.* ediz, riveduta dall'autore. 4 — 

— Edizione in illustrata . . . 10— 

Legata in tela e oro . . . 13.50 


Sull'Oceano, 
25.8 edizioni 
— Ediz. in-8 ill. 


“ro= 
218.50 


. 6.50 
isso, 10 — 


228 "im precsione dell'edizione defini- 
tiva del 1878... .. 4 

— Edizione in-8 illustrata . 
Legata in tela 6 oro. . . 


Alle porte d'Italia. 

a ii impres. dell’ediz. del 1888. 350 
— Ediz, in-8 illm 

Legata in tela 


Ricordi di Parigi. 
îi alpine Vir ing: SeGnDio 


13 


la G. Amato, 10 — 
1850 


ione, Mv iS 


Ricordi di Londra. 
24, odiz. illustrata da 22 inc. 


Ritratti letterari. a 
Daudet. - Zola, polemista. - Augier. - 
Dumas. » L'attore pren — Déronléde. 
. edizione i+ » 4 


150 


jone (2 volumi 
Cral Edi . ridotta è illustr. 
1 Il Vino. 
Nuova ediz. illustrata 7° dog 
Ximenes e Nardi. 2,% edi 250 
— Ediz. di lusso in-B'e i on: 6_- 


La carrozza di tutti. 
,® edizione. . 


vit 
poeta 


Sizione - 
Dove non è indicato 
tende di aggiungere U. 


ore a Montecarlo. eL Fascicolo 


Ti attobte 1905 del Secolo XX). Cent. 50 


di pre, dellà dita in-tela! e oro 


micis 


“Gore: Librò peri ragazzi. 


348.* edizione. . . . . L2_ 
— Edizione in-8 illustrata da Terapie 
Nardi 0 Sartorio. . . . . 5 
Legata in tela e oro. R = 
Legata in stile liberty > 676 


Il romanzo d'un maestro. 
21.* edizione. 5 
— Ediz. ocon. în 2 vol. 26,8 edi. 2 — 


La maestrina degli operai. 


3.% edizione, în formato-bijou 


Legata in tela © oro. 
Ai ragazzi, discorsi. 
.* edizione . BI Sp 
— Ed. di lusso legata in tela voro. 5 — 
'— Legata in pelle, uso antico . 8— 


Memorie. 
atpmtrle giovanili. - Memorie di vi 
ptisti - Memorie d'oltralpe e 
ACEA . Mamorie re, 
8.* edizione. . 800 


La lettera anonima. 


8.3 ediz. illustrata e a colori . 


Ricordi d'infanzia e di scuola, 


ga 


ito, - Gente mi 
Due di spade 6 due di ner, acconto. 
CI n dizione Er da 


Capo. d'Anno. — Pagine parlate, 


ino, - Sonfeasioni di un confe 
tia, 1 i XXV del 


#2 E Rotol. = 
c crvndo run Mb fibro. = Cost va ti 


sila 


- La Patria 
Îibro della spesa di Silvio Pellico. - Bal 
Moncenisio. 
8. edizione .. . 4— 


Nel cute del Cervino. Nuovi rae- 
e bozzetti. — Nel regno del Cer- 
Pla lcori di oso 


La nia offi. 
nrdino 


imnelomentare s alla 
di Ito Janeiro, = tane 


6.* edizione . è 850 


L'idioma Gentile. 
‘93.* edizione. ... 350 
Pagine Allegre. 
Tl canto d'an Invoratore. - I lavoratori 
del carbone. - L'artista del fuoso. - 


n doni è fl pab 
Mito. -  Contazine fila bilia, 


ti 
GI Une visi 


Domenisò Bozzo! La dinastia Ban- 
obini - "nto di Sefn.* n Vino. 


6." edizione . 


A LIRA per ciascun volume. 


(del passato, bozzetto drammatico. 
Fe gennaio 1906 Stéolo XX) Cent: 50 


Studi e ricordi d'una cam) 
con la R. Nave “ Vettor 


Giappone nella sua dini 


pagna n nell’Estremò Oriente compiuta 


isani , durante gli anni 1903-1904 


da Adelfredo FEDELE 


Macchinista navale nell'Arm 


Un volinme in-4 di gran lusso, illustrato da 30 incisioni, 
da una Carta; e da SEI GRANDI QUADRI A COLORI: Lire 10. 


DIRIGERE COMMISSIONI È VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, ÎN MILANO. 


SELES 


Recenti issil me a pubblicazioni 


VERSO 
MISTERO 


NOVELLE DI 
CORDELIA 
Un vol: in-16 di 400 pagine 
Lire 3,50. 


I GIUOCHI 
peLa VITA 


vi GRAZIA» 
DELEDDA 


Un volume in-16 
di 340 pagine 


Lire 3,50, 


IL 
FIGLIUOL 
PRODIGO 

m HALL CAINE 
Un volumein-16 


di 436 pagine 
QUATTRO LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI i VAGLIA'AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 12. 


Legata in t 

Novelle. 4 
GH amiei di o Camilla. - Furio. 
- Un gran giorno. - Alberto. - Forterza. 
- La casa paterni 


Il Marocco e l’Europa 


ced della Conferenza d’ Algesiras 


o i 


a ai 


Dirigere commissioni a v 
lano. 


‘mtalli Treves, editori, 


di avleoMantegazza 


terra. - 1 Le colonne a 
le: La questione dello Stretto. 


— mi, Il paese del lontano Occidente: Un impero A non esiste. — 
a vi. Il Soli AbdeLAziz 


v. Le rivendicazioni della Spagn 


Guglielmo Il: Il conflitto anco greta ta È n 
rigante. — x. Ga ferenza del 


"Italia e la questione del 
dn appendice; sl testo della Conversione di Bili 1880]; 
dell'accordo franco-inglese, 


- n. Sotto la giurisdizione del 


l'Isola Verde: 


ico. - vin. La città dei cani. 


iello relativo al conflitto franco-tedesco, ccc. 


lo 


di lusso illustrato 
da 62.incisioni e 


2 carte: Lire 3,50. 


Sy EDITORI, IN. MILANO , VIA PALERMO, 12 


iv. La Francia e il Marocco. — 
l-Pretendente.--- vn. La visita di 


| Un volume in-8 di 
I 300 pagine in carta 
I 


G d'Annunzio 


PROSE SCELTE. 3° migliaio. L. 4 


ROMANZI 


Il Piacere. 19° 
L’ Innocente. 15° 
Trionfo della Morte. 
Le Vergini delle Rocce. 14. migl. 
Il Fuoco: 17.* migliaio... ... .. 5- 


Edizione speciale in-8 in carta d'Olanda. 


Le Novelle della Pescara. 


migliaio. - . ;... 5 
migliaio 


16." migliaio . 


7° migl. 
PO! 


Laudi del Cielo, del Mare, della 
Terra e degli Eroi. 


Volume I: Laus Vita R- 
Legato ìn vera pergamena 19 
Edizione economica. t! Mass, A 
Volume. Il: Elettra-Alcione. . .. 10 
Legato in vera pergamena . t4 

Canto novo; Intermezzo. Edizione 

definitiva , pica 1; zi 4— 

L’Isottèo; la Chimera, 4 ed. diam. 4 
Poema paradisiaco; Odi Napa li. 
52 migliaio . 4 07 


La Canzone di aribaldi (La nòtte di Ca- 
prera). 11.° migliaio . 150 
In morte di Giuseppe Verdi. Prece: 
duta da una Orazione ai Giovani. 3.°migl. 1 
Ode a Vittor Hugo. 3. migliaio . 


La medesima tradotta in versi latini da Ar- 
tuto Bartoli . . ... qui l'an 


TEATRO 
Francesca da Rimini. 8.° migliaio . 750 
la pergamena con fregi e nastri di stile antico . 12 — 
Edizione economica in carta vergata . . . 4 


La Figlia di Iorio. In carta pucinta. 


15° ‘migliaio. d-= 

Legata în pelle stile Claquecento 10 — 
La fiaccola sotto Ù FalOgGiO» sr 

carta vergata ISS 

Legata în stile antico. n fo 
La Città Morta. 9.° migliaio . 4 
La Gioconda. 11.° migliaio. ge 

Edizione speciale in-8 in carta d'Olanda. 10 
La Gloria. 4° migliaio . Ripe at 

Edizione speciale in-8 in carta d'Olanda. .. 10 — 
Sogno d’un mattino di LRRIRIST, 

3° migliaio . Ra 
Sogno d’un iamonito: d' PARE: 

4.° migliaio + Psi 

Edizione speciale ing in L caita ‘d'Olanda © ». St 


L’ Allegoria dell’ Autunno. Confe- 
renza. Omaggio spetto pata Nuova 
edizione “ua 


Dirigere commissioni e vaglia ai Pratelli Treves, editori, în Mi} 


Prisbi 


$ 


About (E); "wo 
Vo 


(O Mo) 1 
Li ci Novelle umo- 


‘n punto nero, — 47 Un 
mero. — 400 La bella Giu- 
in. — 30 La vergine ve- 
Vik. — 197 Dieci milioni 
di eredità, - ss La figlia 
del pazzo, — es Il castello 
della Croix-Pater. 
lio (Massimo d'). "121-22 
Niccolò de'Lapî. — *t10 Et- 
torè Fieramosca. 
Balbo. "14 Novelle, 
Balzac (Onorato). 05 Momo- 
rie di due giovani ' spose; 
- 65 Lo piccole miserie 
della vita coniugale. = 
sa Papà Goriot. 
Barrili(A. G.). ser Come un 
sogno. L’'olmo e l’e- 
dera. — ac0-1 Cuor di ferro 
# cuor d'oro. — ss Le con- 
fessioni di Fra Gualbe, 
to, = sa Castel Gavone. — 
35 Il tesoro di Golconda. 
- as L'XI comandamen- 
to. ss Santa, Cecilia. 
+ ‘34 Il Biancospino, — 
207 Capitan Dodéro, = si-0 
I Rossi ei Neri. — sn So- 
miramide, — 409, La donna 
di picche, — ate Val d'Oli> 
vi. — 40-20 La Montanara. 
- “so Rosa di Gerico, — 
«n La Sirena. — sm Gala: 
tea.— ws Le due Beatrici. 
30 Tetra vergine, — wr 1 
figlì del cielo. — ‘sa Fior 
d'oro, — see Raggiò dî Dio, 
= 60 Il diamante nero, — 
so Il ritratto del diavolo, 
— su Arrigo il Savio, — 
no La signora Antari. 
Bellamy (Edoardo). au Nol- 
l'anno 2000. 
Benco (Silvio). cs La fiam- 


torio). “ss Pove- 
40607 Ari 


-). 813 La tabaccai 
- be Delitto di Piarefit 
Bettòli (Parmenio). eo Il pi 
cesso Duranti. 
2 vorita del duca, - 
como Locampo,— ser 1l ni- 
pote di don Gregorio. 
Boccardi (Alberto). ‘s00 Mor- 
gana, — na Ebbrezza mor- 
tale. — sca ]l peccato di 
Loreta. — cò L'irredenta. 
Bolsgobey (F.). ca-s La vec- 
‘chiafa del signor Lecog. 
duo berretti verdi, 
1$'L'orolbgio di Rosina: 
329 L'avvolenatore. — 
wm La canaglia di Parigi. 
— 40 La casa maledetta. - 
asr-2a JI delitto dell'Opéra. 
— 550 Albergo della Rosa. 
— teso Cuor leggero, — 
ora, Maria. - soa Il segreto 
della cameriera. — 10 La 
decapitata. 
Boito (Camillo). 451 Storielle 
BoyEd(1, no 
y-Ed(1.). 0 Serti di Spine. 
Boothby (Guido). so4 Il dot- 
tor Nikola: 
Borsa (Mario); cer Verso il 
sole di Mezzanotte 
Borys. 71 Il bell’Orlando. - 
"2 Il'club degli impiccati. 
Bourget (Paolo). 212 Un de- 
litto d'amore. — er An- 


gue. — 255 .L'irreparahile: 
— 486 Il discepolo. — do Il} 
fantasma. 

Bouvier (Alessio). ds Mada- 
migella. Olimpia. - «6 Il 
signor Trume@ùu. — ss Di- 
scordia coniugale, 

Braddon (Miss). us Le fila 
del destino, — sur Per la 


Una 


Broughton, (Rhoda). e Ad- 
dio, amore. 
Bulwer (Edoardo). i» La 
futura. 


na. — 300 Il dolce far nien- 
te. — sa Bruva gente. — 
ss La famiglia Bonifazio, 
mn Roccolo di Sant'Ali- 
pi #78 Villa Ortensia. 
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LA SETTIMANA. 
1 nuovi ministri si riuniscono spesso 
I hsiglio per stabilire i punti princi- 
‘Melle comunicazioni da farsi al 
ento che si riapre l’8 marzo. L'op- 
sizione costituzionale non ha 
°bilito finora la sua linea di condotta 

poli si è tenuta, sotto la presidenza 
(Gianturco, una riunione di depu- 
il e di senatori meridionali, ma più 
ie ano scopo direttamente politico essa 

quello di provvedere alla tutela de- 
fi [nteressi del Mezzogiorno, dichiarando 
fl. i convenuti di essere pronti ad op- 
Berti anche ad una possibile politica di 
Erliclericalismo, 0a 

Il ministero dei Lavori pubblici si è 
secupato frattanto di alcuni provvedi. 
menti tendenti ad ottenere una maggiore 
Filixzazione del materiale ruotabile sulle 
ferrovie dello Stato, ed ha deciso di as- 
fumere direttamente la costruzione delle 
linee complementari del continente, 
sabordinando ad alcune condizioni l'ap- 
to delle linee complementari della Si- 

cilia, Fra le altre condizioni ha imposto 
ja nazionalizzazione della società fran- 
cese che aspira a costruire quelle linee. 
Sino stati condotti a termine anche gli 
studii per il primo tronco della diret- 
tissima Roma-Napoli, che costerà 16 
milioni; ed è stato ordinato di comple- 
tare gli studii per l'allacciamento della 
stazione Brignole con le calate del porto 
di Genova. Anche il comitato per la 
savigazione interna ha approvato 
alcuni importanti proge 
ministero di Agricoltura si prepara 
la proposta di legge sulle risaie; una 
delle prime che il governo vuole presen- 
tare alla Camera. Al ministero delle Po- 
ste sono state ordinate altre inchieste, 
e sì prepara un nuovo progetto per mi- 
gliorare le condizioni del personale. Il 
ministro degli Esteri ha confermato il 
mandato alla commissione nominata dal 


» 
dl 
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‘oggi solo 


Flaconi di tre modelli in astuocio. 


GREOSINA BosIo 


BROMCHITI 


suo predecessore per una inchiesta sul 
governo del Benadir: il Mercatelli 
è già arrivato a Roma per esservi inter- 
rogato. Un'altra inchiesta si farà so- 
‘un ammanco di parecchie migliaia 
lire depositate da privati al consolato 
di Porto Alegre, nel Brasile; del quale 
ammanco è imputato l'avv. Salemi Pao 
ria giornalista socialista, poi provviso- 
riamente reggente di quel consolato. 

Il ministro della Guerra studia la ri- 
forma del reclutamento con la ferma 
di due anni. Il generale Pedotti dal 
comando del I corpo è passato al comando 
del IV, invece del generale Del 
collocato în posizione ausilaria, ed 
mando del Ì è stato destinato il gene 
rale Barbieri, Anche il generale De la 
Penne, comandante l'arma del genio, è 
stato collocato in posizione ausiliaria por 

ione d'età, ed in tale occasiono il Re 
gli ha scritto una lettera autografa 
molto lusinghiera, in ringraziamento dei 
lunghi servigi. 

La commissione incaricata di preparare 
quanto occorre alla fondazione dell'Isti- 
tuto internazionale d'agricol- 
tura è andata a ringraziare il Re che, 
generosamente, ha messo a disposizione 
dell'Istituto stesso, da lui promosso, le 
rendite delle tenute del Tombolo è di 
Coltano, equivalenti ad annue 300 mila 
lire nette. Tali rendite serviranno frat- 
tanto alla costruzione del palazzo desti- 
nato a sede dell'istituto, il quale, per con- 
venzione firmata il 22, dagli onor. Son- 
nino e Luzzatti, dal sindaco di Roma, è 
dal conte Faina presidente-della Commis- 
ione, sorgerà in Roma nella villa Um- 
berto I. 

Il 21, si è riunito a Roma un Con- 
gresso di agricoltori italiani; ed il 
55, sotto la presidenza del conto Paolano 
Manassei, un Congresso dei comizi agrari. 
Al Consiglio comunale di Torino, dette 
occasione ad una seduta clamorosa 
la proposta, fatta dal Villa e combattuta 


dizioni. 


cluso per il 
osso addebitati. 
mina di 


parla nel giornale. 


pilati da un 
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dai socialisti, di conferire la citta- 
dinanza torinese al comm. Salva 
rezza, regio commissario, La pro- 
posta finì per essere approvata a 
grande maggioranza, Gli impiegati 
provinciali di Caserta si sono messi 
in sciopero, ritardando il Con- 
siglio la discussione di un pro- 
getto per migliorare le loro con- 


Il tenente Vito Modugno, assolto 
dallo Assiso di Perugia dalla im- 
putazione di usoricidio, è stato 
rinviato ad un tribunale militare 
speciale dalla commissione d'in- 
chiesta che ha esaminato le im- 
putazioni di rapina © di al- 
tri reati cheegli avrebbe commesso 
in Cina: ma l'avvocato fiscale ha 
interposto appello, avendo egli con- 
roscioglimento del 
Modugno, perchè non gli parvero 
sufficientemente provati i fatti ad 


Del concistoro sagrato, te- 
nuto da Pio X, il 21, per la no- 
18 vescovi francesi, si 


noto che le associazioni cat- 
toliche non approvarono le norme 
e gli statuti per l'ordinamento 
delle forze del partito, stati com- 
triumvirato nomi- 
nato dal Papa, e composto del professor 
Toniolo, del conte Medolago Albani e 
del commendator Pericoli. Il 24, si riu- 
nirono a Firenze i delegati di tutte le 
regioni italiane, per l'esame di nuovo 
proposte dei tro delogati pontifici. Un 
nuovo statuto fu approvato in massima. 
Le elezioni per la nomina del Consiglio 
direttivo furono contrarie ai democratici 
cristiani, ed il convegno terminò il 20 
con grandi invocazioni alla concordia 
alla disciplina; ma la scissura del par- 
tito cattolico è realmente maggiore di 
prima, specie dopo che la Santa Sede ha 
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dal Redmond e dall'( 
seppellita dalla Camo 
spingendo un 
favorevole 
contro 88, 


l' Home 


sono furiosi contro i 
| riodo elettorale, si dich 
alla autonomia dell'I 


‘neliano, Via Pandolfi 
JALE IN MILANO: Via Cusani, 


il più efficace contro la stitichezza, 


anzichè como questo disgustoso è gratevolissimo al palato. , 


Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2,25; per posta L. 4,60 e 2,85. 


fatto sapere di ritenere oletti a vita i 
componenti il Consiglio direttivo dell’U- 


La questione dell'Home rule irlandese, 
risollevata nella discussione dell'indirizzo 
nendamento del Sanderson, 


| tti i partiti, meno gli Ir- 
| landesi, hanno votato contro. Gli Irlandesi 
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catalogo dei famosi Oli d'Oliva da tavola e cucina. 


Produttori; P. SASSO ONEGLIA 


nione è ora rimasto il solo ministro Bry 
e questa è una delle cause, non la 
di dissonsi nel gahinetto, Si era an 
nunziata come prossima la partenza di 
Edoardo VII per Biarritz, è s'era detto 
che egli si sarebbe fermato a Parigi per 
conferire col Rouvier ed il presidente Fal 
lières: ma il Re non si è finora mosso da 
Londra. 

Il mossaggio del nuovo p 
letto il 20 alla Camera ed al Sen 
cese, lo stesso giorno, il Fi 
per la prima volta il corp 
è presiodette un consig; 


)'Brien, è stata ri- 
ra dei Comuni re- 


rule con 406 voti ente fu 


liberali che, nel 
hiaravano favorevoli 
rlanda. Di tale opi- 
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rà per essere 
L'ex primo ministro serbo, Georgerie, è 
stato condannato în contumacia a 6 mesi 
di carcere, e ili documenti 
lomatici. Nell'isola di Creta si vanno 
gi formando nuovamente piccole b. 
6 


‘Im Russia, il ministero Witte si 
liquidando, e prende il sopravvento il 
listro dell'interno Durnowo: îl Kutier 
icoltura, e il T'imiriazew, 
ministro del Commercio, sono dimissio- 
nari. Da Duma dell'Impero è defini- 
i, { tivamente convocata, per uk 
ei 10 maggio. Le condizioni dell'or 

pubblico sono un poco migliorate: 


nite 600 milioni. di rubli, che 


camier che, in una chiesa di Parigi, per-/non dosì quelle dell'erario: necessitano 
cosse gli agenti pray per 
dannato a sei mesi di reclusione. A Saint | il governo vorrebbe procurarsi a qua- 
Servan. (Saint-Malò) un comandante di|lunque prezzo, ma non riesce trovare. 
battaglione © tro capitani si rifiutarono | Acquista sempre maggiore consistenza la 
4 dare l'ordine i di abbat- | vocé che il popo Gupon 
tere pio i È Ia cho sì 
dine comandante corpo, to 

stati: ‘arresti.di rigore, 0 


Fd 


donata. 
rli progetti, uno 


delegati marocchini. 


tro gli inglesi. ed 


fanatici seguaci 


suse imperiale, 


Ni 
d'armi e di munizioni. 


finto È 


agente 


n fu stabilito che le e! ige:| deputati. Il conte di Torino, dopo avere |truppe del Sultano si preparano a muo- 
LOGE politiche petra i assistito al sei Cino Te a Co- | versi nuovamente Pet il protendonte, 
i i I PR + ha fatto una visita n ro[che ha dichiarato di non 
parata approvato dalla Camera, con a Cristiani. conferenza di Algosiras, esta non 

voti Sona Pi POE le pon governo serbo sembra to a|è arrivata ancora a vere i pbieria 
sioni operaie, Il » ed.il.Jaurds | subire le protose austriache, e la con-|cipati, riguardanti la Banca di Stato e 
interrogarono îl presidente ilel Consiglio | venzione serbo-bulgarapor l'unione |la pulizia del Marocco. Riguardo alla 


Banca sì procedo per eliminazione dei va- 
Di quali presentato dai 


Una colonna inglese di 1000 uomini, 
con ‘cannoni, è stata mandata a repri- 
more la ribellione scoppiata fra gl'in- 
digeni del Natal. Un'altra ribellione con- 
francesi è avvenuta 
ai confini della Nigeria, por opera di 
i un nuovo 
Sono stati uccisi alcuni francesi, tre uf- 
ficiali inglesi ed un medico; ma la 
nigione inglese di Sokota è in gr: di 
resistere, e le sono stati inviati rinforzi 
da Lagos, Da Liverpool, sono partiti per 
ria alcuni ufficiali, è provviste 


Le trattative fra ln Cina e la Russia 
Manciuria sono fallite, non vo- 
accordare alla Russia van- 


taggi eguali a quelli nccordati al Giap- 
pono. L'agitazione contro gli stranieri 
della | în Cina continua: e il governo imper 
è molto impensierito per il timore che 
s'abbiano a rinnuovare a Pechino i di- 
sordini avvenuti al tempo della sommossa 
dei Boxers. AI palazzo imperiale sono 
raddoppiate ls guardie, dopo che due 
pacchetti di dinamite furono tro- 
I wati nelle vicinanze. A Mau Ciang, nel- 
'Yang-tse, fu assalita una casa di mis-|Da 
sionari, col pretesto che uno di essi|gli abitanti dei castelli Romani , 
avesse ferito un giudice cinesé: 2 ame-|quelli di Rocca di Papa. Anche a 
ricani e 6 francesi furono uccisi; gli al-|$i il 24, un grande pani 
tri poterono salvarsi fuggendo. L'inci- 
dente per i confini turco-persiani 
si va vando, e sono stati spediti sul 
tuggo iaforzi di troppo turche. Nello 
Yemen le truppe turche sono state ri- 
potutamente battute dagli Arabi insorti: 
il Sultano ba concesso una amnistin|la 
ai capi della ribellione del 1891, depot- 
tati a Rodi, e li ha mandati nell'Yemen 
von l'intento di pacificare il paese. 

Il Taft e Carlo Bonaparte, ministri | 24, 
della Guerra a della Marina dell'Unione 
Nord Americana, in due loro discorsi, tes 
nuti in luoghi diversi; sì sono trovati 
d'accordo nel dichiarare che gli Stati 
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dati dagli strumenti sismici: il Mi 


ahdi 


uar- 


ranza di 


‘scomparsi. 


Sono usciti OTTO NUMERI 


Miano. - 
. Esposizione Internazio-. 


nale del Sempione-1906. 


riccamente illustrato 


lo da E, A, MARESCOTTI e Ed, XIMENES 


NL 
Punora* a generale «dell Esposizione, - Mani: 
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iente della Mogtra dei 

do Facherig: Ser 
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Joris del Sempione (3 disegni). - Intorno al Sem- 
pione: Da Balmalonesca a Issiie; Veduta di Do 
modossola; Ospizio del Sempione: Dopo Taalle: 
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de s; Contadino della Vatte DITe- 
zione @ il sig: Fus 
omobile Cheb noi cantieri ilall 
LI ‘Ponti. ‘Spi 
itato d' 


italiori, pro- 
ohne, alla 


n 
Commission 

stra del lavori femminili: Prof. 

Magatti; Architetto Camillo to. 


- piglio: Vittorio Manusanii/ 


Sommario delle incisioni contenute nei numeri pubblicati: 


no, - La atazione d'arrivo in Pinzza d'Armi. + 
Decorati! 


N. BD. 
Esterno del, Palazzo dell'Automobilismo e dol Il Padiglione dell'Arte iva Fraricese, - 
Ciclismo, - Interno di detto Palazzo, » L' edfe Interno della Galleria dai im. 
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lerla, = o. Li Mingione i 


titratti Lo 4 
Prof, Giasoppe Fummaralli; Ing. Au 


N. 6. 
Il ‘padiglione per la"stampa, 
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ed i Laghi di Como, Maggiore e 
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fuori 
Pinza d'Armi. - il Palazzo 
dell’Agraria. 


NT. 
N Palazzo della Marina e il 
Farò vedati dalla stazione di 
arrivo in Piuzza d'Armi. - Il 
Zettuno da collocarmi sulla 
facciata dell'Acquario. - L'in 
siemo degli edifle$ della Gal- 
Jeria del Lavoro. - Una parte 
doll’ Raposizione veduta dal 
Faro: - La Stazione d'arrivo 
za d'Armi e il Viadotto 
votuti dal Faro. - Un fianco 
della Galleria del Lavoro. - Il 
Palazzo dell’ Automobilitmo 
xeduto dal Faro. - La Galle- 
rin del Lavoro. - Interno deilu 


in 
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della Gallecia dei Las 
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sendo corsa ln' notizia di paurosi ihdi; 


Il Parlamento ne furono turbati: le 
preziose cose furono portate all’aperto: sj 
seppo più tardi che la notizia, falsa, er 
stata messa in giro da accorti ladri, cova 
bottino. Il 22 un in. 
cendio distrusse 600 case n Tayra, nella 
provincia di Fukushima (Giappone): 33 
morti, Un PRI o distri stored] it 

, veto collegio militare di 
Kenton. (Obio): 8 allievi furono feriti, 
de' quali 3 mortalmente: 3 altti sono 


Uniti devono aumentare i loro arma 


Il 21, una nuova e violenta scossa 4; 
terremoto desolò le costs della Cc, 
Tumbia, specie vicino a Tumato e Ta 

dmoz: si dico che lo vittime siano più 
fi 2000, Lo stesso giorno, il terromoto 
si faceva sontire a Saint Thomas (Aptill, 
Danesi) ed a Cosenza: il 22 spavebtan 


più 


1° marzo. 


